
Ricercato per atti sessuali con minori
Latitante romeno arrestato a Ladispoli
L’uomo di 43 anni era stato condannato a 7 anni. Preso dalla Polizia di Stato

Il suo comportamento sospetto non è passato inosservato
agli agenti coordinati dal vice questore Paolo Delli Colli

Nel piano nazionale per
gli investimenti comple-
mentari al PNRR sono
previsti nuovi reparti
detentivi negli istituti
penitenziari di
Civitavecchia e quello di
Viterbo. Una novità che
preoccupa Fns Cisl
Lazio, sindacato che
torna a lanciare l’allar-
me per quanto riguarda
il personale di Polizia
Penitenziaria. «Con la
pubblicazione del DM
del 12 luglio si certifica,
dunque, solo una varia-
zione alla dotazione
organica complessiva
nazionale dei ruoli
agenti- assistenti,
sovrintendenti e ispetto-
ri di un numero di 1.663
unità in più rispetto alla
dotazione organica
ripartita attraverso il
decreto ministeriale 2
ottobre 2017 - ha spiega-
to il segretario Massimo
Costantino - per quanto
riguarda gli istituti
penitenziari facenti
parte del
Provveditorato regiona-
le Amministrazione
Penitenziaria del Lazio,
Abruzzo e Molise l’in-
cremento è di solo 31
unità di polizia peniten-
ziaria mentre per la sede
dell’Ufficio del
Provveditorato regiona-
le dell’amministrazione
Penitenziaria e Presidi si
registra un calo di 9
unità. Tali numeri fanno
comprendere, dato che
la carenza nel Lazio è di
circa 836 unità di polizia
penitenziaria, che è
impossibile garantire i
diritti al personale -
quotidianamente violati
basti pensare alle turna-
zioni effettuate dal per-
sonale di polizia peni-
tenziaria oltre le sei ore
previste - si va sulle 8 o
anche 10 ore continuati-
ve in un piantonamento
ospedaliero - poiché se
non vi è un tangibile
incremento di personale
l’impatto lavorativo si
aggraverà ulteriormen-
te».

CARCERI

Nuovi reparti
a Civitavecchia

e Viterbo,
ma è allarme
sul personale

Sabato sera gli agenti della
Polizia di Stato di Ladispoli,
diretti dal vice questore Paolo
Delli Colli, hanno tratto in
arresto un pericoloso latitante
che girava indisturbato nel
centro cittadino. L’uomo
doveva scontare sette anni di
carcere per reati molto gravi
come atti sessuali con minori e
maltrattamenti in famiglia. Il
ricercato, nato in Romania, H.
V. di anni 43, alla vista della
volante ha svoltato improvvi-

samente in una via secondaria
ma è stato subito raggiunto e
fermato dagli agenti ai quali,
con grande intuito, non è sfug-
gito il sospetto comportamen-
to. L’arrestato è stato associato
al carcere di Civitavecchia.
Grande soddisfazione per il
commissariato di Ladispoli
che in questo periodo di fine
estate ha fortemente intensifi-
cato i controlli e pochi giorni
fa aveva già arrestato un altro
pericoloso latitante.

“Uno straordinario spetta-
colo pirotecnico ha concluso
la 60esima edizione della
Sagra dell’Uva e del Vino
dei Colli Ceriti, l’evento più
atteso di Cerveteri. Quattro
giorni di festa, di tradizione,
di spettacolo e di promozio-
ne dei prodotti tipici del ter-
ritorio, con presenze record
per la città”. È il commento
del sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti.

Una Sagra dell’Uva da record
Soddisfatto il Sindaco di Cerveteri

Inaugurata lo scorso giovedì
10 agosto 2023, nella giornata
di venerdì 25, si è conclusa a
Ladispoli la prima edizione
della Biennale della Riviera
Romana. Presentata in ante-
prima lo scorso 27 luglio a
Roma, a Palazzo Valentini,
l’evento si è svolto sotto l’alto
patrocinio di Ministero per i
beni culturali, Regione Lazio,
Città Metropolitana di Roma
Capitale e Comune di
Ladispoli. A cui si aggiunge
ad un importante endorse-
ment, quello formulato dal
critico d’arte, storico dell’arte,
saggista, politico, personaggio
televisivo, opinionista, nonché
attuale Sottosegretario di
Stato al Ministero della
Cultura Vittorio Sgarbi.
L’esponente del Governo gui-
dato dalla Premier Giorgia
Meloni in un video di saluto
trasmesso alla città ha parlato,
tra le altre cose, di un possibi-
le gemellaggio con la Biennale
di Venezia. 
“Promuovere un territorio
attraverso l’arte e l’arte attra-
verso un territorio.
Un’accoppiata vincente che
ritrovo in questa Biennale
d’arte che dà lustro a
Ladispoli e che si giova del
fascino di questa città, ricca di
cultura, natura e che insiste su
di un territorio a forte voca-
zione turistica - ha dichiarato
l’assessora alla Cultura della
Regione Lazio Simona
Baldassarre - non solo
Ladispoli è ricca in arte e cul-
tura, infatti. Ma tutto il territo-
rio e l’entroterra. E poi c’è il
mare. Il grande valore aggiun-
to di questa terra magica. Le
potenzialità della Riviera
Romana, che mette insieme
due parole italiane conosciute
in tutto il mondo, “riviera” e
“romana”, sono enormi. Si
tratta di un nuovo brand terri-
toriale su cui puntare”.

Ladispoli

Biennale
della Riviera

Romana,
buona la prima!
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Operatori Ama trovano una valigia
con 26 chili di droga tra i cassonetti

Forse uno scambio di droga saltato o,
più probabilmente, intercettato invo-
lontariamente. La polizia sta indagando
su una valigia che conteneva oltre venti
chilogrammi di hashish trovata alle cin-
que del mattino di sabato da alcuni ope-
ratori dell’Ama che stavano ripulendo
via Tuscolana. All’altezza del civico
296, i netturbini hanno trovato una vali-
gia adagiata tra due cassonetti. Una
volta aperta poi la scoperta, all’interno
c’erano 26,500 chilogrammi di “fumo”.
Droga che avrebbe potuto fruttare più
di cinquantamila euro. Il personale

Ama ha chiamato il 112 e sul posto è
arrivata la polizia con la squadra della
scientifica. I chilogrammi di hashish
sono stati poi repertati e portati in com-
missariato. La polizia che indaga ha
acquisito anche le immagini delle tele-
camere che affacciano sulla Tuscolana,
alla ricerca di qualche indizio utile o
magari per trovare chi aveva lasciato lì
quella valigia. L’ipotesi più probabile è
che la droga possa essere stata nascosta
volontariamente da qualcuno, ma l’arri-
vo degli operatori dell’Ama avrebbe
rovinato l’affare.
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Gli arrestati sono 5 italiani e 4 stranieri. Interventi nel centro storico e periferie 
Controlli antidroga dei Carabinieri:
9 arresti e centinaia di dosi sequestrate
Nelle ultime ore, i Carabinieri
del Comando Provinciale di
Roma hanno arrestato, d’inte-
sa con la Procura della
Repubblica di Roma, 9 perso-
ne per droga nella Capitale,
dal centro storico alle perife-
rie, con il sequestro di centina-
ia di dosi di sostanze stupefa-
centi tra cocaina, hashish,
marijuana e crack. Gli arresta-
ti sono 5 italiani e 4 stranieri.
In particolare, in via Casilina
Vecchia, nel quartiere del
Pigneto, i Carabinieri del
Nucleo Operativo della
Compagnia Roma piazza
Dante nel corso di un servizio
di osservazione hanno sorpre-
so due cittadini del Senegal di
23 e 24 anni, e una cittadina
romena di 37anni, tutti senza
fissa dimora e con precedenti,
sopresi all’interno di uno sta-
bile in stato di abbandono in
possesso di 35 stecchette di

hashish del peso di circa 55
grammi e 3 dosi di cocaina,
nonché la somma contante di
235 euro. In via Ugo Ojetti, i
Carabinieri della Stazione di
Roma Talenti hanno effettuato
un controllo all’autovettura
guidata da un romano di 43
anni, con precedenti, che ha
mostrato particolare nervosi-
smo durante le fasi di identifi-
cazione, motivo che li ha spin-
ti ad effettuare la perquisizio-

ne personale e veicolare, al ter-
mine della quale i militari
hanno rinvenuto 9 dosi di
cocaina e la somma contante
di 170 euro. Anche un 44enne
romano fermato per un con-
trollo alla circolazione stradale
dai Carabinieri del Nucleo
Radiomobile è stato trovato in
possesso di un involucro di
cellophane termosaldato con-
tenente 95 grammi di hashish,
di un coltello serramanico di

21 cm e della somma contante
di 120euro. A casa dell’uomo i
militari hanno poi rinvenuto
un bilancino di precisione e un
secondo coltello a serramanico
di 19 cm. I Carabinieri della
Stazione di Roma Ottavia
hanno invece arrestato un ita-
liano di 40 anni, con preceden-
ti analoghi, fermato a bordo di
un’auto a noleggio e trovato in
possesso di 32 dosi di cocaina,
4 di hashish, 10 di crack, mate-
riale idoneo per tagliare e con-
fezionare lo stupefacente e la
somma contante di oltre 600
euro. In via di Settebagni, i
Carabinieri della Stazione
Roma La Storta hanno arresta-
to un romano di 55 anni, senza
occupazione e con precedenti,
trovato in possesso di 10 dosi
di cocaina e 130 euro, ritenuto
provento di attività illecita. In
via dei Monti Tiburtini con via
Filippo Meda, i Carabinieri del

Nucleo Operativo della
Compagnia di Roma
Montesacro hanno arrestato
un uomo italiano di 34 anni,
con precedenti, subito dopo
aver ceduto dello stupefacente
dal finestrino dell’autovettura
ad un soggetto che è riuscito a
fuggire. All’interno del mezzo,
risultato poi a noleggio, i mili-
tari hanno rinvenuto e seque-
strato 26 dosi di cocaina del
peso di circa 27 grammi e la
somma contante di 150 euro.
Gli stessi militari, qualche ora
dopo, in via Arturo Graf,
hanno arrestato in flagranza,
un cittadino boliviano di 32
anni, che a seguito di un con-
trollo effettuato a bordo della
propria autovettura è stato
trovato in possesso di 14 invo-
lucri contenenti 62 grammi
circa di marijuana.
Tutti gli arresti sono stati con-
validati.
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Maltempo: platano
sul Lungotevere si schianta
su un’auto parcheggiata 
con conducente all’interno
Un platano sul Lungotevere in
Augusta è crollato per il forte
vento schiantandosi su una
Mercedes parcheggiata con il
conducente all’interno. Sul
posto una pattuglia dei
Carabinieri di Roma San
Lorenzo in Lucina, insieme ai
vigili del fuoco, agli agenti della
Polizia Locale e ai sanitari del
118. A scongiurare la tragedia
il fatto che l’albero, di grandi
dimensioni, si sia abbattuto sul
lato passeggero, provocando
solo qualche dolore al collo
all’uomo in auto che ha rifiuta-
to le cure mediche.

Ladri di appartamento,
due albanesi 
presi dalla Polizia
Hanno infranto la porta fine-
stra di un appartamento in via
Benedetto XIV e si sono
introdotti all’interno senza
che le affittuarie, due donne
sulla sessantina, se ne accor-
gessero. Gli indiziati sono poi
fuggiti a bordo di una macchi-
na cercando di far perdere le
proprie tracce ma sono stati
prontamente rintracciati dagli
agenti della Polizia di Stato
sull’Aurelia, dove sono stati
bloccati e identificati. I sogget-
ti, due cittadini albanesi di 27
e 23 anni, sono stati allora
arrestati per tentato furto in
concorso. I poliziotti della
Squadra Volanti, del XV°
Distretto Ponte Milvio e del
commissariato Flaminio, sono
riusciti ad individuare i 2 gra-
zie anche alla minuziosa
descrizione di un testimone,
relativa ai vestiti e al modello
dell’auto. Gli agenti hanno
proceduto anche al sequestro
del cacciavite utilizzato per
forzare l’ingresso nell’apparta-
mento, che era nascosto
sotto un altro automezzo par-
cheggiato in strada. 
L’Autorità Giudiziaria ha quin-
di convalidato l’arresto e
disposto la misura cautelare
del divieto di dimora nella
capitale.

in Breve

È stato trasferito, dal carcere minorile di Casal del Marmo di
Roma a uno del Nord Italia, il 17enne accusato dell’omicidio di
Michelle Maria Causo, la ragazza di 17 anni uccisa in un appar-
tamento di via Giuseppe Dusmet 25, nel quartiere di Primavalle,
il 28 giugno scorso. Il trasferimento è stato disposto per evitare
problemi di ordine pubblico all’interno dell’Istituto penale per
minorenni della Capitale, dove il ragazzo originario dello Sri
Lanka, ma residente a Roma, sarebbe potuto diventare vittima
di pestaggi da parte degli altri detenuti. Già dopo il delitto,
durante il corteo in ricordo della ragazza, gli amici di Michelle e
il suo fidanzato si erano introdotti nella casa dell’omicida, deva-
standola. Le indagini sull’omicidio sono ancora in corso, per sta-
bilire il movente del delitto. Il 17enne, secondo la ricostruzione
della sezione omicidi della Squadra mobile della Questura di
Roma, avrebbe colpito la vittima con almeno sei coltellate infer-
te con una lama da cucina. Dopo averla uccisa, avrebbe avvolto
il cadavere in una coperta e con un carrello della spesa di un
supermercato ne avrebbe poi scaricato il cadavere accanto ad
alcuni cassonetti della spazzatura in via Stefano Borgia, a trecen-
to metri da dove è avvenuto il delitto.

Trasferito al nord italia
il presunto killer di Michelle

Incidente stradale mortale ieri in tarda mat-
tinata su piazza Giureconsulti, all’altezza
di via Boccea, a Roma Nord-Ovest. La vit-
tima una donna italiana di 71 anni, investi-
ta da un Ford Transit che era condotto da
un 66enne. Sul posto gli agenti del gruppo
XIII Aurelio della polizia locale di Roma
Capitale. Ancora al vaglio la dinamica del
sinistro. I vigili hanno interdetto momenta-
neamente il transito in direzione Pineta
Sacchetti.

LA DINAMICA - L’incidente è avvenuto
all’incrocio tra via di Boccea e circonvalla-
zione Cornelia. Il furgone bianco, prove-
niente da via di Boccea e intenzionato a
girare a sinistra per imboccare circonvalla-
zione Cornelia, ha investito la donna che -
stando ai racconti dei testimoni che hanno
assistito alla scena - stava attraversando la

strada sulle strisce pedonali. «È stata inve-
stita dal camion mentre attraversava la
strada - hanno raccontato i residenti - con
sé aveva il carrello della spesa del super-
mercato». Il conducente del mezzo, dopo
l’impatto, è sceso e tra le lacrime ha detto
«non l’ho vista, non me ne sono accorto».
L’uomo è stato portato in ospedale per i
test di alcol e droga come da prassi. Il
mezzo è stato sequestrato. La salma della
donna è stata messa a disposizione dell’au-
torità giudiziaria. Indagano i caschi bian-
chi. Sul posto vigili del fuoco e vigili urba-
ni per i rilievi di rito. Cresce dunque il tra-
gico bilancio delle vittime sulle strade della
Capitale. Solo giovedì 24 agosto l’ultimo
incidente mortale, sulla pericolosa
Cristoforo Colombo: il giovane Matteo
Orlandi, 19 anni, 85esima vittima a Roma
nel 2023. 

Incidenti stradali: una 71enne
muore investita da un camion

È morta tra le braccia del
marito, dopo essere stata
punta da un calabrone che le
ha provocato uno choc anafi-
lattico. La vittima è Rosa
Mattia, 63 anni di Piedimonte
San Germano (vicino
Cassino). Rosa Mattia sapeva
che era allergica e, per que-
sto, aveva in casa sempre una
confezione di antistaminico.
Ma il marito, che subito è
corso in camera per prendere
il medicinale, non ha fatto in
tempo: quando è tornato la
moglie era già in coma e,
dopo pochi istanti, è morta.

La donna, insieme al marito,
intorno alle 22, dopo cena,
amava uscire nel cortile di
casa in via Latina (località
Filetti) alla ricerca di una
ventata di fresco. Ma la sera,
richiamati dalla luce e,
soprattutto dove ci sono
piante e siepi, volano sciami
di calabroni. Rosa, quando li
ha visti, ha cercato di
scansarli, ma uno
l’ha raggiunta
e l’ha
punta. Gli effet-
ti sono stati
immediati: la puntura

ha scatenato una reazione
che non ha dato scampo a
Rosa. Il marito ha comunque
chiamato il 118, ma quando i
sanitari sono giunti a casa
non hanno potuto far altro
che constatare il decesso.
Sono stati informati anche i
carabinieri che hanno relazio-
nato alla procura di Cassino

che, subito dopo, ha dato il
nulla osta per i funerali. La

vittima da sempre aveva
lavorato nei campi e, in
zona, era molto conosciuta.
Lascia, oltre al marito, un
figlio e due nipotini.

Punta dal calabrone a Cassino
63enne muore per choc anafilattico
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Il Papa, parlando con i Gesuiti
portoghesi, è tornato ad affron-
tare il tema legato alle persone
omosessuali e transessuali. In
particolare, nel dialogo coi
Gesuiti a Lisbona in occasione
della Gmg reso noto dal diret-
tore della Civiltà Cattolica,
padre Antonio Spadaro,
Bergoglio ha osservato:”Io
credo che sulla chiamata rivolta
a “tutti” non ci sia discussione.
Gesù su questo è molto chiaro:
tutti. Gli invitati non erano
voluti venire alla festa. E allora
lui disse di andare ai crocevia e
chiamare tutti, tutti, tutti. E
affinché resti chiaro, Gesù dice
“sani e malati”, “giusti e pecca-
tori”, tutti, tutti, tutti. In altre
parole, la porta è aperta a tutti,
tutti hanno un loro spazio nella
Chiesa. Come farà ciascuno a
viverlo? Aiutiamo le persone a
vivere in modo che possano
occupare quel posto con matu-
rità, e questo vale per ogni tipo
di persona. A Roma conosco un
sacerdote che lavora con ragaz-
zi omosessuali. È evidente che
oggi il tema dell’omosessualità
è molto forte, e la sensibilità a
questo proposito cambia a
seconda delle circostanze stori-
che. Ma quello che a me non
piace affatto, in generale, è che
si guardi al cosiddetto “peccato
della carne” con la lente d’in-
grandimento, così come si è
fatto per tanto tempo a proposi-
to del sesto comandamento. Se

sfruttavi gli operai, se mentivi o
imbrogliavi, non contava, e
invece erano rilevanti i peccati
sotto la cintola”. “Dunque, - ha
ribadito il Papa- sono tutti invi-
tati. Questo è il punto. E occor-
re applicare l’atteggiamento
pastorale più opportuno per
ciascuno. Non bisogna essere
superficiali e ingenui, obbligan-
do le persone a cose e compor-
tamenti per i quali non sono
ancora maturi, o non sono
capaci. Per accompagnare spiri-
tualmente e pastoralmente le
persone ci vuole molta sensibi-
lità e creatività. Ma tutti, tutti,
tutti, sono chiamati a vivere
nella Chiesa: non dimenticatelo
mai”. “Alle udienze generali
del mercoledì - ha raccontato
ancora il Pontefice- partecipa
una suora di Charles de
Foucauld, suor Geneviève, che
ha ottant’anni ed è cappellana
del Circo di Roma con altre due
suore. Vivono in una casa viag-
giante a fianco del Circo. Un

giorno sono andato a trovarle.
Hanno la cappellina, la cucina,
la zona in cui dormono, tutto
ben organizzato. E quella suora
lavora molto anche con ragazze
che sono transgender. E un

giorno mi ha detto: “Le posso
portare all’udienza?”. “Certo!”,
le ho risposto, “perché no?”. E
vengono sempre gruppi di
donne trans. La prima volta che
sono venute, piangevano. Io

chiedevo loro il perché. Una di
queste donne mi ha detto:
“Non pensavo che il Papa
potesse ricevermi!”. Poi, dopo
la prima sorpresa, hanno preso
l’abitudine di venire. Qualcuna
mi scrive, e io le rispondo via
mail. Tutti sono invitati! Mi
sono reso conto che queste per-
sone si sentono rifiutate, ed è
davvero dura”.

“Non temo 
la società sessualizzata,
ho paura dei criteri mondani”
“Io non ho paura della società
sessualizzata, no; mi fa paura
come ci rapportiamo con essa,
questo sì. Ho paura dei criteri
mondani”. Lo ha sottolineato il
Papa nel suo dialogo coi
Gesuiti portoghesi, in occasio-
ne della Gmg. “Preferisco usare
il termine ‘mondani’, piuttosto
che ‘sessualizzati’, perché il ter-
mine abbraccia tutto. Per esem-
pio, - ha detto Bergoglio nel
dialogo reso noto dal direttore

di Civiltà Cattolica padre
Antonio Spadaro - la smania di
promuoversi. L’ansia di risalta-
re o, come diciamo in
Argentina, di “arrampicarsi”. E
pensare che chi si arrampica
finisce per farsi male da solo.
Mia nonna, che era una vecchia
saggia, un giorno ci disse:
“Nella vita bisogna progredi-
re”, comprare un terreno, i mat-
toni, la casa… Parole chiare,
venivano dall’esperienza del-
l’emigrante, anche papà era un
immigrato. “Ma non confonde-
te il progredire”, aggiungeva la
nonna, “con l’arrampicarsi.
Infatti, chi si arrampica sale,
sale, sale e, invece di avere una
casa, di mettere su un’impresa,
di lavorare o farsi una posizio-
ne, quando è in alto l’unica cosa
che mostra è il sedere”. Questa
è sapienza”.

“Mi preoccupano 
le guerre, incessanti
da dopo la fine della
seconda guerra mondiale”
“A proposito di preoccupazio-
ni, ovviamente una cosa che mi
preoccupa molto, senza alcun
dubbio, sono le guerre. Dalla
fine della Seconda guerra mon-
diale, in tutto il mondo le guer-
re sono state incessanti. E oggi
vediamo che cosa sta accaden-
do nel mondo. Inutile che
aggiunga parole”, ha sottoli-
neato ancora il Papa nel dialo-
go coi Gesuiti portoghesi.

Papa: “Vengono spesso trans,
qualcuna mi scrive, io rispondo”
Dialogo coi Gesuiti portoghesi: “Non bisogna essere ingenui
obbligando persone a comportamenti per cui non sono capaci”

Il ritorno a scuola? Tra libri e corredo... un salasso
Per gli studenti della prima media si calcola una spesa di 500 euro, 700 euro alla prima liceo
Prima della campanella, a suonare fragoroso è l’al-
larme per il caro prezzi per chi si sta preparando a
tornare sui banchi di scuola. Sono molte le associa-
zioni che in questi giorni stanno calcolando i rinca-
ri che andranno a gravare sui bilanci familiari già
duramente compromessi dai continui aumenti del-
l’energia, dei carburanti e dei beni alimentari in pri-
mis. Per gli studenti di prima media gli aumenti
sono nell’ordine del 10% per una spesa media di
quasi 500 euro. Per chi inizia il liceo invece la spesa
per testi e dizionari è di quasi 700 euro (+2% rispet-
to a un anno prima). Senza considerare la spesa per
uno zaino o un trolley che può superare i 1.000
euro. A scendere in campo anche la Sil
Confcommercio che già da mesi denuncia l’aumen-
to dei prezzi di copertina dei libri di testo, conte-
stando le misure annunciate dalla sottosegretaria al
ministero dell’Istruzione e del Merito, Paola
Frassinetti, che insieme al titolare del Mef, starebbe
studiando un sistema di detrazione da inserire in
sede di dichiarazione dei redditi. Ma non tutti sono
d’accordo. Quale soluzione? “Ribadiamo la nostra
contrarietà agli sgravi fiscali, trattandosi di un mec-
canismo di difficile attuazione e che non favorireb-
be chi più necessita di un aiuto” ha affermato
Cristina Giussani, presidente del Sindacato Librai
Confesercenti. “C’è sicuramente l’urgenza di inter-
venti a sostegno delle famiglie, come la detrazione
fiscale per tutti al pari delle spese mediche e l’au-
mento fondi per il diritto allo studio dagli attuali
133 milioni di euro ad almeno 170 milioni, ma
anche la necessità di adeguare all’inflazione il tetto
di spesa per i testi adottati per ciclo di studi, mai
adeguato dal 2012”, è invece la posizione di Paolo
Ambrosini, presidente dei librai di Confcommercio
intervenuto nel dibattito.Nelle more della politica,
sono molti gli enti locali che hanno emanato o stan-
no per pubblicare bandi per i cosiddetti bonus
scuola riservati ai nuclei familiari con Isee inferiore
a 15.493,71 euro. Una misura che quindi va a soste-
gno dei minori a rischio povertà educativa che nel
nostro paese sono 1,4 milioni.

I libri, voce di spesa più pesante 
E proprio quella dei libri di testo sembra essere la
voce più pesante in questo ritorno a scuola. Per
ogni studente in media si spenderanno 502,10 euro
per i testi obbligatori +2 dizionari. La variazione
rispetto al 2022 è del +4%. A fare i conti è
l’Osservatorio Nazionale Federconsumatori pren-
dendo in considerazione le adozioni di testi scola-
stici di diverse classi delle scuole medie inferiori,
licei ed istituti tecnici. Tali costi sono relativi ai libri
nuovi. Acquistando i libri usati, invece, - calcola
Federcontribuenti - si risparmia oltre il 26%. Le
spese sono particolarmente alte per gli alunni delle
classi prime. Nel dettaglio: uno studente di prima
media spenderà mediamente per i libri di testo più
2 dizionari 488,40 euro (+10% rispetto allo scorso
anno). Un ragazzo di primo liceo spenderà per i
libri di testo più 4 dizionari 695,80 euro (+2% rispet-
to allo scorso anno). Il consiglio delle associazioni
dei consumatori, ma anche degli studenti è quindi
quello di rivolgersi al mercato dell’usato dove tal-
volta si possono trovare anche testi nuovi.
Altrettanto utile anche lo scambio diretto all’inter-
no degli istituti, dove sarà più facile verificare le
modifiche tra un’edizione e l’altra, arrivando ad
acquistare testi al 50% del prezzo di copertina. Su

questo tema è particolarmente impegnato il
Codacons che ha avviato un osservatorio sui libri di
testo contro la pratica scorretta degli editori di lan-

ciare sul mercato edizioni nuove, seppure con
modifiche minime ai testi. Discorso più complesso
quello relativo al cosiddetto corredo scolastico:
zaini, astucci, diari, quaderni. Sui siti specializzati
una cartella di marca supera con facilità i 200 euro,
fino ad arrivare a casi limite dove uno zainetto trol-
ley con porta pranzo viene venduto alla cifra record
di 1.321,90 euro, avverte Assoutenti, che suggerisce
al governo di intervenire, creando in collaborazio-
ne con la filiera un “kit scuola” con prodotti a prez-
zi calmierati in grado di garantire il diritto allo stu-
dio anche ai ragazzi che provengono da famiglie
meno abbienti. Qui il consiglio è di acquistare onli-
ne, nei negozi della grande distribuzione che offro-
no scontistiche importanti rispetto alle cartolibrerie,
oppure rivolgersi a quei librai che offrono promo-
zioni sulla cancelleria per chi acquista i libri di testo
in negozio.



La mappa degli importi deliberati dai Comuni capoluogo di Regione
Turismo, Csel: da hotel a casa vacanza
quanto si spende per imposta di soggiorno
Quali sono gli importi deliberati dai
Comuni capoluogo di regione italia-
na a titolo di imposta di soggiorno
per l’anno 2023? A rilevarlo una
recente analisi di Centro Studi Enti
Locali, per Adnkronos, per singola
tipologia di struttura ricettiva.
- Alberghi: una stella: le tariffe
richieste ai turisti che optino per una
camera in un albergo a una stella
nelle principali città italiane spazia-
no dai 50 centesimi di Palermo,
Perugia e Potenza ai 3,50 euro di
Firenze. In mezzo Ancona, Cagliari e
Venezia (un euro), Trieste (1,20
euro), Catanzaro, Genova e Trento
(1,50 euro), Milano e Napoli (due
euro), Torino (2,30 euro) e Roma, con
tre euro.
- Due stelle: salendo alla categoria
superiore, quella degli alberghi a
due stelle, si confermano tra le città
meno esose, in relazione all’imposta
di soggiorno, Palermo, Perugia e
Potenza che, così come Ancora e
Cagliari, chiedono soltanto un euro.
Al di sotto della media per questa
categoria, che è di un euro e novanta
centesimi, anche Catanzaro, Genova,
Trento e Trieste, che chiedono 1,50
euro a turista. Al di sopra di queºsta
soglia: Venezia (2 euro), Torino
(2,30), Napoli (2,50), Roma e Milano
(3 euro) e Firenze (4,5 euro).
- Tre stelle: pernottare in un albergo
a tre stelle in una delle città capoluo-
go del paese comporta mediamente
una maggiorazione, a titolo di impo-
sta di soggiorno, pari a 2,6 euro.
Sono al di sotto di questa media:
Cagliari, Genova, Palermo, Perugia e
Potenza, che hanno deliberato un
importo pari a 1,5 euro, e Ancona,
Catanzaro, Trento e Trieste che ne
chiedono due. Al di sopra della
media, Torino, con 2,8 euro, Napoli e

Venezia, con 3,5 euro, Roma e
Milano (4 euro) e Firenze, con sei
euro.
- Quattro stelle: passando alla cate-
goria dei quattro stelle, non cambia-
no i nomi delle città più ‘esose’ dal
punto di vista del tributo legato al
turismo: in vetta Firenze che, anche
in questo caso, chiede più del doppio
rispetto alla media delle altre città
capoluogo di regione. La tariffa fio-
rentina è di sette euro contro i 3,4 di
media. Seguono Roma e Milano,
rispettivamente con sei e cinque
euro, Napoli e Venezia con 4,5 e
Torino con 3,7 euro. Al di sotto della
media Genova con 3 euro, Trento e
Catanzaro con 2,5 e Trieste con 2,2
euro. Le più economiche sono
Ancora, Cagliari, Palermo, Perugia e
Potenza, ferme a due euro.
- Cinque stelle: anche per chi sceglie
la categoria degli hotel più prestigio-
si, quelli a cinque stelle, è il comune
di Firenze quello che chiede di paga-
re il tributo più ingente: 8 euro.
Segue, a breve distanza, la Capitale
con 7 euro. Al di sopra della media,

che è di circa 4 euro, anche Milano,
Napoli, Torino e Venezia, che hanno
deliberato una tariffa pari a 5 euro, e
Genova che ne chiede 4,50. Più con-
tenuti gli importi che si pagano nei
migliori hotel di Catanzaro, Palermo
e Trento (3 euro), Perugia, Potenza e
Trieste (2,50 euro). Le tariffe più
basse sono quelle anconetane e
cagliaritane, ferme a quota due euro. 
- Un ragionamento a parte va fatto
per i comuni di Aosta e Bologna, in
quanto il loro tariffario per gli alber-
ghi non è basato sulle categorie,
bensì sul costo delle camere. Nel
caso di Aosta si parla di: 20 centesimi
per prezzo medio per notte fino a 20
euro; 50 centesimi per prezzo medio
per notte da 20,01 a 40 euro; 80 cen-
tesimi per prezzo medio per notte da
40,01 a 70 euro, un euro per prezzo
medio per notte che vada da 70,01 a
cento; 1,60 per camere i cui prezzi
medi siano ricompresi nel range
100,01-150 euro; due per prezzo
medio per notte da 150,01 a 200 euro
e, infine, 3 euro per prezzo medio
per notte superiore a 200 euro. Nel

caso del capoluogo emiliano, i distin-
guo sono invece soltanto tre: imposta
di soggiorno pari a 3 euro se il costo
della camera è inferiore a 71 euro; 4
euro per costo camera compreso tra
71 e 120,99 euro e 5 euro per stanze
che costino più di 121 euro a notte.
Per campeggi e ostelli la tariffa
richiesta è di un 1,5 euro. 
- Bed and breakfast: la tariffa media
dell’imposta di soggiorno applicata
nei bed and breakfast delle principa-
li città del paese è di circa 2,3 euro.
Chiedono nettamente meno i comuni
di Ancona, Perugia e Potenza (0,50),
quelli di Cagliari, Palermo e Trento
(1,50 euro) e quello di Catanzaro
(due euro). Al di sotto della media
anche le tariffe deliberate dall’ammi-
nistrazione triestina che però ha scel-
to, in questo caso, di fare dei distin-
guo dividendo queste strutture in tre
categorie distinte: standard (1,20
euro); comfort (1,30 euro) e superior
(1,50 euro). Anche Venezia applica
tariffe differenziate che spaziano da
due a cinque euro in base alla classi-
ficazione. Perfettamente in linea con
la media delle altre città capoluogo
Trento, con 2,3 euro. Al di sopra,
invece, Genova, Milano e Napoli,
con 3 euro, Roma (3,5 euro) e
Firenze, con 5,5 euro.
- Case vacanza: per quanto riguarda
case e appartamenti vacanza, la città
più competitiva (sempre e solo guar-
dando alla voce imposta di soggior-
no) è Aosta, con venti centesimi a
persona a notte, seguita da Ancona,
con 0,50 e da Perugia e Potenza (un
euro). Al di sotto della media anche
le tariffe applicate a Cagliari,
Catanzaro, Palermo e Trento, che
chiedono 1,5 euro a questa tipologia
di vacanzieri. Al di sopra, invece,
Torino (2,3 euro), Genova, Milano e

Napoli (3 euro), Roma (3,5 euro) e
Firenze, con 5,5 euro. Trieste e
Venezia, anche in questo caso, hanno
scelto di prevedere tariffe differen-
ziate a seconda della tipologia di
immobile e chiedono rispettivamen-
te da 1,20 a 2,2 euro e da due a quat-
tro euro. Nel caso di Bologna la tarif-
fa è calcolata in proporzione al costo
della camera (6%) ma non può supe-
rare il tetto massimo di cinque euro.

Solo 2 tra le 4
principali capitali europee
ha imposta di soggiorno

Come viene gestita la questione del-
l’imposta di soggiorno al di fuori dei
confini nazionali? A rilevarlo una
recente analisi di Centro Studi Enti
Locali, per Adnkronos. Guardando
alle capitali degli altri quattro paesi
con le economie più forti del Vecchio
Continente (Francia, Germania, Gran
Bretagna e Spagna), emerge che solo
due capitali su quattro hanno deciso
di tassare i turisti. A Londra e
Madrid, sebbene la discussione sia
aperta, ad oggi non è stata introdotta
una imposta analoga a quella di sog-
giorno. A Parigi per la ‘taxe de
séjour’ sono attualmente in vigore
tariffe di importi più modesti di
quelli applicati a Roma: un euro per
alberghi a una stella, 1,13 euro per
due stelle, 1,88 euro per i 3 stelle, 2,88
euro per i 4 stelle, 3,75 euro per i 5
stelle e 5 euro per la categoria ‘pala-
ces’. A Berlino l’imposta è proporzio-
nale al costo del soggiorno ed è pari
al 5% del prezzo della camera.
Tuttavia, viene fatto un distinguo
per i viaggi di lavoro. Sono infatti
esentati dall’obbligo di versarla colo-
ro che dimostrano di essere in città
per ragioni legate allo svolgimento
della propria professione.
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Partite iva “apri e chiudi”: esposto alla Corte dei Conti
Codacons: accertare possibili danni all’erario pubblico, fenomeno con ricadute
gravi sul tessuto produttivo e sulla colletività e contraria ai principi del fisco italiano
Mentre il fenomeno delle
cosiddette Partite Iva “apri e
chiudi” - aperte per emettere
fatture e incassare denaro,
per poi provvedere alla
chiusura così da evitare il
pagamento dei tributi - dila-
ga e l’Agenzia delle Entrate
tenta di contrastarlo come
può, il Codacons presenta
un esposto alla Corte dei
Conti del Lazio, chiedendo
di accertare il danno a carico
della collettività derivante
da questa pratica truffaldina
e contraria ai principi del-
l’ordinamento tributario ita-
liano.
Si tratta di uno stratagemma
diffuso in modo capillare sul
territorio, con migliaia di
casi negli ultimi anni e fre-

quenti interventi della
Guardia di Finanza, cui
ricorrono in particolare - ma
non solo - imprese e micro-
imprese provenienti dal-
l’estero (cinesi in primis). Un
fenomeno che nasconde
reati fiscali (elusione ed eva-
sione contributiva) oltre ad
altri illeciti e causa enormi
svantaggi competitivi a chi
lavora in regola. Le ricadute
sul tessuto produttivo del
Paese sono pesanti, e il profi-
lo lesivo nei confronti della
collettività è molto grave:
queste condotte si pongono
in assoluto contrasto con i
fondamentali principi che
ispirano l’ordinamento tri-
butario, i quali presuppon-
gono che tutti i cittadini deb-

bano partecipare alle spese
pubbliche in considerazione
della propria capacità contri-
butiva. Nell’esposto
dell’Associazione si legge
che, sulla base di quanto
esposto, “si potrebbero confi-
gurare profili ascrivibili al
danno erariale da intendersi
quale diminuzione di risorse
con conseguente perdita e/o
compromissione di beni e lesio-
ne economica a carico dell’Ente
territoriale competente”. In
questo senso, “appare neces-
sario e doveroso eseguire speci-
fiche indagini del caso al fine di
tutelare da un lato i diritti di
quella collettività che ancora
opera in maniera regolare e dal-
l’altra tutte quelle pesanti rica-
dute sul tessuto produttivo del

Paese che indirettamente rica-
drebbero su tutti i contribuen-
ti”. Il Codacons chiede quin-
di di avviare il necessario
procedimento istruttorio e di
monitoraggio, al fine di
accertare se dal fenomeno
delle Partite Iva “apri e chiu-
di” possano configurarsi
perdite per l’erario e danni
per la collettività. “È ora di
finirla con la truffa delle finte
partite Iva, chiuse entro l’anno
per non pagare le tasse alla fac-
cia di chi le tasse le paga pun-
tualmente”, dichiara il presi-
dente Carlo Rienzi. “Un feno-
meno più diffuso e dannoso per
la collettività di quanto si pensi,
su cui occorre far luce per
accertare danni all’erario pub-
blico”, conclude.



“La Lega è contraria a una
Roma spremuta da un turi-
smo incontrollato. Ci opporre-
mo a qualsiasi tentativo di
consentire la trasformazione
del centro storico in un unico
grande luna park senza rego-
le. L’ultimo è la volontà del Pd
di trasformare appartamenti
in b&b senza autorizzazioni. E
diciamo ‘no’ anche alle ristrut-
turazioni facili che puntano
sempre allo stesso obiettivo
non condivisibile: eliminare la
città, distruggere una comuni-
tà millenaria escludendone
proprio i primi aventi diritto
per definizione: i cittadini
romani”. Lo dichiara in una
nota il capogruppo della Lega
in Campidoglio Fabrizio
Santori, a proposito della deli-
bera di aggiornamento delle
norme tecniche di attuazione
del Piano regolatore generale,
che verrà presentata in Aula
Giulio Cesare alla ripresa dei
lavori. “Dopo i progetti folli di
sconvolgere i Fori imperiali e
del tram a via Nazionale, que-
ste nuove inaccettabili propo-
ste ci fanno chiaramente com-
prendere come il Pd e il sinda-
co Gualtieri abbiano in mente
un solo grande progetto: con-
segnare Roma al degrado e
alle grandi multinazionali che

gestiscono i flussi turistici.
Bene hanno fatto i consiglieri
del Pd Corbucci e Melito ad

aprire al confronto con un
maxi emendamento.
Valuteremo tutte le proposte
possibili, ma non tollereremo
un altro schiaffo alla democra-
zia a colpi di maggioranza.
Gualtieri e i poteri che lo gui-
dano si fermino, altrimenti
saranno i romani a fermarlo
entrando in Campidoglio. Il
malcontento e la protesta si
allargano ogni giorno di più”,
conclude Santori

Stato e Istituzioni per primi
diano il buon esempio garan-
tendo rispetto delle regole e
dei diritti”. Così la consigliera
regionale Pd del Lazio,
Eleonora Mattia,
Vicepresidente della
Commissione Affari
Costituzionali e Statutari.

Maternità, esclusi
i 155 consultori familiari
del Lazio e preferite ada

gestione bonus neomamme
“La Giunta Rocca spieghi per-
ché dalla delibera che stanzia
un contributo una tantum per
le neomamme siano stati
esclusi i Consultori familiari e
i Servizi sociali dei Comuni
dall’attività di supporto alle
donne che intendano richie-
derlo, includendovi invece
strutture facenti capo ad
un’organizzazione impegnata
per statuto contro la legge

dello Stato 194 del 1978 per la
tutela sociale della maternità e
sull’interruzione volontaria di
gravidanza”. Lo chiede in
un’interrogazione la consiglie-
ra regionale PD del Lazio,
Eleonora Mattia, membro
della Commissione Pari
Opportunità alla Pisana.
“Eppure i Consultori familiari
sono servizi sociosanitari di
base del Servizio Sanitario
Regionale presenti in maniera

capillare sul territorio: un tota-
le di 155 strutture nel Lazio (di
cui 101 nella città metropolita-
na di Roma, 19 nella provincia
di Frosinone, 17 in provincia
di Viterbo, 12 nella provincia
di Latina e 6 nella provincia di
Rieti) istituzionalmente depu-
tate al ‘servizio di assistenza
alla famiglia e alla maternità’ e
a tutti i residenti in ‘condizioni
di particolare vulnerabilità’ -
spiega Mattia - Tra i soggetti
individuati invece dal provve-
dimento dell’Assessora
Baldassarre figurano: i ‘Centri
per la famiglia’, gestiti in
forma mista pubblico/privata
(Comuni ed enti del terzo set-
tore), ma ancora scarsamente
presenti sul territorio regiona-
le (appena 12 in base
all’Aggiornamento 2023 del
Dossier regionale Lazio); i
‘Centri d’ascolto’; i ‘Centri di
aiuto alla vita’, meno di 30 in
tutto il Lazio, spesso sedi ope-
rative del Movimento per la
Vita, associazione di promo-
zione sociale che ha tra i suoi
scopi statutari l’opposizione
‘alla legge 194/1978 così come

ad ogni provvedimento che
voglia introdurre o legittimare
pratiche abortive, eutanasiche
e di manipolazione intrinseca-
mente soppressive della vita
umana’. Insomma -conclude
Mattia - una decisione insen-
sata in base sia ai dati che alla
natura e alle finalità laiche che
dovrebbero guidare le
Istituzioni pubbliche in quan-
to garanti del pluralismo e del-
l’accesso universale al diritto
alla salute sanciti dalla nostra
Costituzione”.

Scuola, inizio del nuovo
anno scolastico
in sotto organico
“Siamo preoccupati per la
carenza di organico nelle scuo-
le del Lazio in vista dell’inizio
del nuovo anno scolastico
2023/2024 in cui risultano
mancare all’appello 113 presi-
di, 9mila insegnanti e 1.500
operatori e impiegati scolasti-
ci, minando sulla qualità del-
l’offerta didattica e dal garan-
tire a studentesse e studenti il
pieno godimento del diritto
allo studio. Per questo ho chie-
sto di convocare un’ audizione
urgente in IX Commissione
con l’Assessore Orlando
Tripodi, l’Ufficio Scolastico
Regionale, l’Associazione
Nazionale Presidi del Lazio e
le organizzazioni sindacali” ,
dichiara la consigliera regio-
nale Eleonora Mattia membro
della IX Commissione scuola e
diritto allo studio alla Pisana.
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Sulla Scuola, “Inizio del nuovo anno scolastico in sotto organico” 
Carceri, Eleonora Mattia (PD):
‘Nel Lazio situazione allarmante’

“Caro De Angelis, abbiamo letto la sua incoe-
rente replica rispetto alle vergognose strofe
antisemite da lei scritte e la domanda ci è sorta
spontanea: ci prende tutti per scemi? Lei si
difende asserendo che quelle parole violente
sono un errore di gioventù ma lei e la sua band
le avete ripubblicate nelle vostre “migliori can-
zoni” quando aveva già 43 anni. Non certo 18.
Uno strano concetto di gioventù, il suo. Strano
come il post del dicembre scorso con il cande-
labro usato dai nazisti delle SS. Strano come il
caso sollevato qualche giorno fa da un noto

quotidiano che la accusa di aver fatto assume-
re suo cognato in regione Lazio. Insomma,
tutto molto strano. Una sequela di stranezze
per le quali, a nostro avviso, le semplici scuse o
giustificazioni non sono più sufficienti, nean-
che lontanamente. Ed è per questo che nei
prossimi giorni chiederemo ai nostri consiglie-
ri regionali di Forza Italia di prendere una
posizione chiara sulle sue parole e sul ruolo
che ancora ricopre.” Così, in una nota, il coor-
dinamento regionale di Forza Italia Giovani
Lazio.

De Angelis, Giovani FI: “Himmler,
l’antisemitismo e il cognato 
in regione. Le scuse non bastano più”

Urbanistica, Santori (Lega):
“Variante al Prg da rivedere, 
Roma non diventi un luna park”

“Il sovraffollamento e le con-
dizioni di disagio, per detenu-
ti e agenti, nelle carceri del
Lazio peggiorano progressi-
vamente, come dimostrano sia
gli episodi di cronaca che i
recenti dati del Dipartimento
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Penitenziaria (Dap), in base ai
quali a fine luglio, quando le
presenze in carcere diminui-
scono leggermente, il numero
dei detenuti nei 14 istituti
penitenziari del Lazio è invece
aumentato a 6.209, ovvero 29
in più del mese precedente (al
30 giugno erano 6.180), per
5.287 posti disponibili. Per
questo ho chiesto di convoca-
re, con urgenza, le audizioni
in I Commissione alla Pisana
con: il Garante dei detenuti
del Lazio, i Direttori degli
Istituti carcerari e delle REMS,
i rappresentanti delle sigle
sindacali regionali della
Polizia Penitenziaria confede-
rali (Fns Cisl, Fp Cgil e Uilpa)
e di quelle della Polizia
Penitenziaria autonomi
(Sappe, Sinappe, Osapp,
Uspp, Cnpp). L’obiettivo è far
luce sulla grave situazione in
cui versa il sistema carcerario
della nostra regione con parti-
colare attenzione sulla proble-
matica del sovraffollamento,
della rete REMS e dei percorsi
di cura, recupero e reinseri-
mento dei detenuti nella socie-
tà, perché per educare al
rispetto dello Stato e delle
Istituzioni è necessario che
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“Uno straordinario spettacolo pirotec-
nico ha concluso la 60esima edizione
della Sagra dell’Uva e del Vino dei Colli
Ceriti, l’evento più atteso di Cerveteri.
Quattro giorni di festa, di tradizione, di
spettacolo e di promozione dei prodotti
tipici del territorio, con presenze record
per la città, che sin dall’esordio di giove-
dì, ha fatto registrare un numero altissi-
mo di visitatori: un evento su cui c’era
una grandissima aspettativa che è stata
ampiamente soddisfatta”. A dichiarar-
lo è Elena Gubetti, Sindaco di
Cerveteri, al termine dei festeggia-
menti della 60esima Sagra dell’Uva
e del Vino dei Colli Ceriti, che di
fatto chiudono il cartellone degli
eventi dell’Estate Caerite 2023. “Nei
mesi scorsi è stato fatto un grandissimo
lavoro affinché l’evento più importante
del 2023 per la nostra città potesse esse-
re davvero unico: il risultato è il frutto
di un eccellente gioco di squadra che ha
visto coinvolta oltre alla Giunta comu-
nale, tantissime realtà del territorio, con
in testa i Rioni della città e le tante
Associazioni - ha detto il Sindaco
Elena Gubetti - è stata una Sagra che
ha rispettato in pieno la sua grande tra-
dizione. È stato meraviglioso vedere il
nostro Centro Storico, le piazze e le
strade dei giardini, il Parco della
Legnara essere attraversati da centinaia
e centinaia di persone, con una presenza
di giovani impressionante che non si era
mai registrata prima. Volevamo conclu-
dere l’Estate 2023 con un evento straor-
dinario, soprattutto perché questa non
era una Sagra qualsiasi, ma era la
60esima: un anniversario importante,
che volevamo festeggiare nel migliore
dei modi”. “Un riscontro straordinario
lo hanno riscosso gli spettacoli del Parco
della Legnara - aggiunge il Sindaco
Gubetti - i quattro appuntamenti in
programma, l’omaggio a Fabrizio De
Andrè, e le esibizioni di Dario Cassini,
Paolo Ruffini e Marco Marzocca hanno
contato oltre 15mila spettatori, una
testimonianza di come anche il cast arti-
stico sia stato perfettamente indovina-
to”. “La Sagra dell’Uva e del Vino dei
Colli Ceriti ha visto un evento davvero
importante per Cerveteri, grazie alla
straordinaria collaborazione con il
Direttore del Parco Archeologico e del
Museo Nazionale Caerite Vincenzo

Bellelli - prosegue il Sindaco Gubetti
- nella giornata di sabato abbiamo inau-
gurato una nuova straordinaria mostra:

“Machaira: la strage di Troia”, visitabi-
le fino alla fine di ottobre con l’esposi-
zione di nuovi reperti accanto ai due

capolavori di Eufronio, la Kylix e il
Cratere. Grandissimo successo hanno
riscosso anche gli appuntamenti e le
visite guidate organizzate presso il
nostro Sito Unesco, patrimonio
dell’Umanità. Nei quattro giorni le visi-
te al tramonto e all’alba alla Necropoli
hanno visto la partecipazione di centi-
naia di appassionati. Una ulteriore
testimonianza di quanto il nostro sito
Unesco sia apprezzato e ricercato”. “La
quattro giorni è stata ulteriormente
arricchita grazie alla presenza nella
nostra città dei tre Sindaci accompagna-
ti dalle Delegazioni dei tre comuni
gemellati Livry - Gargan,
Fürstenfeldbruck e Almuneacar - ha
detto la Gubetti - un rapporto di ami-
cizia e collaborazione importante e che si
è rafforzato grazie a questo evento.
Un’esperienza meravigliosa, uno scam-
bio culturale e istituzionale che siamo
certi porterà a crescere le nostre comu-
nità. Voglio ringraziare il Presidente
del Consiglio Comunale Carmelo
Travaglia, i Consiglieri comunali
Arianna Mensurati e Enrico
Alessandrini, l’Assessora Francesca
Appetiti e Luca Paolangeli della mia
Segreteria per il lavoro costante svolto
nell’organizzare tutte le attività collega-
te all’ospitalità dei comuni gemellati”.
“Al termine di questi quattro giorni di
festa, sono doverosi dei ringraziamenti a
delle persone senza le quali tutto questo
non sarebbe stato possibile - prosegue
il Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti
- oltre al mio Vicesindaco e Assessore
alle Politiche Culturali Federica
Battafarano, che ha organizzato un’of-
ferta culturale estiva di primo livello, e
all’Assessore alle Politiche Agricole
Riccardo Ferri, che ha curato insieme a
Catia Minghi di Momenti Divini la
Piazza del Vino e dei Sapori, il mio vivo
ringraziamento è per la Delegata alla
Promozione Economica Arianna
Pietrolati, per la Presidente
dell’Associazione tra i Residenti Castel
del Sasso Francesca Di Donato, Daniele
Medaino e tutto lo staff di Artemide
Guide e ovviamente al Delegato
Manuele Parroccini e per tutti i Rioni,
che guidati da Francesco Ricci, voce e
cuore delle tradizioni della nostra città,
hanno animato la 60esima Sagra
dell’Uva e del Vino dei Colli Ceriti”.
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Ancora aperte
le iscrizioni
al trasporto scolastico
C’è tempo fino
a venerdì 1 settembre
per presentare
domanda online
Sono ancora aperte e rimarrà
possibile iscriversi fino a venerdì 1
settembre al servizio di trasporto
scolastico del Comune di
Cerveteri per l’anno 2023/2024.
Si potrà presentare domanda
accedendo al nuovo gestionale
della sezione “Sportello online
del cittadino” presente sul sito
www.comune.cerveteri.rm.it. La
domanda deve essere presentata
in forma telematica da uno dei
genitori dell’alunno, accedendo
alla piattaforma digitale con le
proprie credenziali SPID o CIE. La
domanda deve essere presentata
anche per gli alunni che hanno
usufruito del servizio di trasporto
nell’anno scolastico precedente.
Le tariffe del servizio sono inva-
riate rispetto al precedente anno.
Nessun aumento dunque. Un
segnale di vicinanza nei confronti
delle famiglie, in particolar modo
quelle che hanno più figli, che
potranno così continuare ad uti-
lizzare il servizio a costi invariati. l
canone annuo per gli utenti con
un figlio è di 200 euro, con due
figli è di 280 euro e con tre figli
360 euro. Cifra che può essere
dilazionato in 8 rate. Il pagamen-
to avverrà mediante bollettazione
mensile tramite la piattaforma
PagoPA. Sarà possibile chiedere
anche la bollettazione unica anti-
cipata. Per informazioni o proble-
matiche, l’Ufficio Pubblica
Istruzione si trova al Parco della
Legnara ed è aperto il martedì e
giovedì dalle ore 09:00 alle ore
12:00 e dalle ore 15:00 alle ore
17:00 e risponde al numero
3346159978.

in Breve

Il primo cittadino Elena Gubetti ringrazia tutti i partecipanti e coloro che hanno collaborato
alla realizzazione della 60esima edizione della manifestazione più attesa e importante della città 

“Una Sagra dell’Uva da record”
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Inaugurata lo scorso giovedì 10
agosto 2023, nella giornata di
venerdì 25, si è conclusa a
Ladispoli la prima edizione
della Biennale della Riviera
Romana. Presentata in antepri-
ma lo scorso 27 luglio a Roma,
a Palazzo Valentini, l’evento si
è svolto sotto l’alto patrocinio
di Ministero per i beni cultura-
li, Regione Lazio, Città
Metropolitana di Roma
Capitale e Comune di
Ladispoli. A cui si aggiunge ad
un importante endorsement,
quello formulato dal critico
d’arte, storico dell’arte, saggi-
sta, politico, personaggio tele-
visivo, opinionista, nonché
attuale Sottosegretario di Stato
al Ministero della Cultura
Vittorio Sgarbi. L’esponente
del Governo guidato dalla
Premier Giorgia Meloni in un
video di saluto trasmesso alla
città ha parlato, tra le altre cose,
di un possibile gemellaggio con
la Biennale di Venezia.
“Promuovere un territorio attra-
verso l’arte e l’arte attraverso un
territorio. Un’accoppiata vincente
che ritrovo in questa Biennale
d’arte che dà lustro a Ladispoli e
che si giova del fascino di questa
città, ricca di cultura, natura e che
insiste su di un territorio a forte
vocazione turistica - ha dichiara-
to l’assessora alla Cultura della
Regione Lazio Simona
Baldassarre - non solo Ladispoli è
ricca in arte e cultura, infatti. Ma
tutto il territorio e l’entroterra. E
poi c’è il mare. Il grande valore
aggiunto di questa terra magica.
Le potenzialità della Riviera
Romana, che mette insieme due
parole italiane conosciute in tutto
il mondo, “riviera” e “romana”,
sono enormi. Si tratta di un nuovo
brand territoriale su cui puntare.
Infine, questa Biennale: una mani-
festazione riuscita, per la quale
faccio i complimenti al sindaco,
all’assessore alla cultura e a tutta
l’organizzazione. Una rassegna
che fa vivere le opere all’interno
della città, in un dialogo costante
fra artista e territorio, coinvolgen-
do vari siti archeologici e differen-
ti location, coinvolgendo dunque i
cittadini e ribadendo il carattere
democratico dell’arte, come
momento di partecipazione attiva.
Complimenti, dunque, agli artisti
tutti che hanno reso possibile que-
sto evento”. Grande la soddisfa-
zione espressa dal sindaco di
Ladispoli, Alessandro Grando:
”L’estate 2023 sarà una stagione
da ricordare negli annali della
Città di Ladispoli. Grazie all’impe-
gno dell’assessora alla Cultura
Margherita Frappa, ideatrice della
manifestazione, si svolgerà infatti
la prima edizione della “Biennale
Internazionale d’Arte della
Riviera Romana”. Dal 10 al 25
agosto Ladispoli ospiterà artisti
provenienti da ogni parte del
mondo, in un concentrato di arte e

Venerdì scorso la conclusione dell’evento. Moltissima la partecipazione di pubblico
La soddisfazione dell’assessore Margherita Frappa: “È stata una grande festa”
Biennale della Riviera Romana, buona la prima!

bellezza. La Biennale rappresenta
un’opportunità straordinaria per
consolidare la posizione della
nostra città nel panorama artistico
regionale e nazionale. Questo
evento segna quindi un importan-
te passo verso la crescita e lo svi-
luppo di Ladispoli come polo cul-
turale e turistico. Siamo entusiasti
di invitare tutti gli amanti dell’ar-
te, i curiosi e gli appassionati a
partecipare alla ”Biennale
Internazionale d’Arte della Riviera
Romana” e a condividere con noi
l’emozione di vivere un’incredibile
celebrazione dell’arte in tutte le
sue forme”. Con il taglio del
nastro avvenuto in una Piazza
Rossellini gremita in ogni ordi-
ne di posti, alla cerimonia
d’apertura, iniziata alle ore
18:30, spazio al “Gruppo
Cheerleader”, agli “Abba The
Best” ideatori dell’inno ufficia-
le della biennale “Oh Baby Oh
Baby” e al giovane Valerio
Petrocchi al sax, con la Fanfara
Bersaglieri Gennaretti – Lalli di
Ladispoli a fare da cornice, e le

autorità politiche, militari, reli-
giose e del mondo della cultura
e dell’arte a portare il loro salu-
to, con il Sindaco Alessandro
Grando a sottolineare l’inizio di
questa novità per il territorio.
Le opere hanno visto la loro
esposizione in diversi punti
della città come: Viale Italia;
Centro d’Arte e Cultura, di Via
Settevene Palo Nord, dalle 10
alle 23; Teatro Vannini, di Via
Yvon De Begnac, dalle 18 alle
24; Villa Romana “La
Grottaccia”, di Via Rapallo,
dalle 18 alle 24; Villa Romana,
di Via Mercurio a Marina di
San Nicola, dalle 18:30 alle 24;
Sala espositiva comunale, di
Via Ancona, dalle 18 alle 24;
Laboratorio Bimbarte, Giardini
Nazzareno Fedeli, dalle 18 alle
24. Oltre 600 richieste d’iscri-
zione, formulate da artisti di
ogni dove e livello, di cui 240
accolte dal comitato organizza-
tore, condotto da Margherita
Frappa, Presidente e Assessore
alla Cultura del Comune di

Ladispoli, Andrea Cerqua,
curatore, e Flavia Mantovan,
Direttore Artistico.
“L’inaugurazione della Biennale è
stata una grande festa - dichiara
l’Assessore alla Cultura del
Comune di Ladispoli
Margherita Frappa -, che ci ha
messo nello spirito giusto per
affrontare quest’evento. Mi riten-
go molto soddisfatta di questo poi-
ché ho visto tanta affluenza impe-
gnata a visitare i vari siti espositi-
vi. Ringrazio assolutamente tutti
gli artisti, che hanno partecipato
con grande entusiasmo, tra loro si
è creato un bellissimo clima di
festa e di convivialità. Tra i più
importanti fattori di felicità perso-
nale vi è quello di aver visto in
questa biennale la partecipazione
del maestro Guido Venanzoni, in
mostra con le sue opere presso la
sala espositiva comunale di Via
Ancona, bellissimi lavori prodotti
da questo grande artista di
Ladispoli.” “A questa Biennale
della Riviera Romana do un giudi-

zio più che positivo - dichiara il
Delegato all’Arte del Comune
di Ladispoli Filippo Conte -, mi
è piaciuto tutto, partendo dall’ope-
ra condotta dall’Assessore
Margherita Frappa, una persona
in gamba e piena di vitalità, con la
quale Ladispoli può raggiungere
traguardi importanti in ambito
culturale. Organizzare una bien-
nale non è cosa semplice e solo
Ladispoli poteva permettersi que-
sto. L’Assessore Frappa ha colto al
volo questa opportunità per la
città, riuscendo ad ottenere un
grosso risultato ed un grande
onore. Tra i molti aspetti di questa
manifestazione è stato bello vedere
gli artisti, circa 50, esporre sul
Viale Italia, come a Via Margutta
a Roma, cosa che non accadeva da
alcuni anni.” Il precedente mer-
coledì 23 agosto, sempre in una
Piazza Rossellini affollatissima,
spazio alle premiazioni, confe-
rite alla presenza di:
Alessandro Grando;
Margherita Frappa; Alessandra
Mussolini, parlamentare euro-

peo; Gianrico Ruzza, vescovo
di Civitavecchia-Tarquinia e di
Porto-Santa Rufina; Giuseppe
Ussani D’ Escobar, critico d’ar-
te; Claudio Tardini, giornalista;
Claudio Balestrieri, Presidente
di Cinecittà. Così come la ceri-
monia inaugurale, introduzio-
ne di Silvia Castello. Assegnato
il premio per la scultura a
Monica Sarandrea che nell’ope-
ra “Organic form” indaga il
rapporto tra l’uomo e il mondo,
tra microcosmo e macrocosmo,
facendo emergere le domande
sulle nostre origini che l’uomo
si pone da sempre. Per la pittu-
ra è stato premiato Angelo
Petraccone, noto per i suoi
“trittici”; nell’opera “Io e
Pablo”, egli si confronta con lo
straordinario Picasso e, con
grande autonomia artistica e
culturale, ne personalizza il
capolavoro Guernica, simbolo
di protesta contro i disastri
della guerra. A Virgilio Paoloni
è stato assegnato il “Premio
Tributo alla Donna” per l’opera
“La violinista”, simbolo delle
donne che hanno contribuito
allo sviluppo della civiltà,
entrandovi ed agendo con gra-
zia e passione, come un delica-
to suono d’orchestra. È “un
omaggio alla donna nella sua
complessità, determinata ma
accattivante, che non perde la
sua femminilità” così si è
espresso il critico d’arte
Giuseppe Ussani di Escobar,
che ritiene Paoloni artista
eclettico di cui sentiremo
molto parlare. Il premio per la
fotografia lo ha ricevuto
Carlo D’Orta, artista interna-
zionale che usa la macchina
fotografica privilegiando le
architetture da cui estrae
immagini non per fare cro-

naca o per documentare ma per
mostrare quella parte di realtà
che, confondendosi con il
“tutto”, resta invisibile ai nostri
occhi. Un premio speciale per
la fotografia è andato al giova-
ne Jonathan L’Epee Urbani,
noto per i suoi bellissimi scatti
che ritraggono paesaggi e tra-
monti sul mare, i fulmini, le
tempeste e il lungomare ladi-
spolano. La serata si è successi-
vamente conclusa con un
nuovo concerto degli “Abba
The Best”. Ieri, 25 agosto, inve-
ce, a partire dalle ore 19:00, un
sempre molto affollato
“Fissage” presso il Teatro
Vannini con la partecipazione
speciale: al pianoforte M° Elisa
Viscarelli e Giulia Casilli e gli
allievi pianisti Francesco Ruda
e Elena Giardi; Elisabetta
Fiorelli (Arpa) e Giacomo
Fiorelli (Violino) accompagnati
al pianoforte dalla M° Claudia
Dominici. In coda brindisi e
apericena di saluto offerto
dagli artisti.

Marco Di Marzio



“Quello che sembrava solo un
sogno sta diventando realtà: il
Castellaccio dei Monteroni tornerà
a risplendere e sarà finalmente frui-
bile da parte di tutti i cittadini di
Ladispoli”. Con queste parole il
sindaco Alessandro Grando ha
annunciato che il prossimo 5
settembre la ditta prenderà pos-
sesso del cantiere e l’11 settem-
bre inizieranno i lavori di recu-
pero del Castellaccio, con
annessa stalla e corte esterna, in
previsione di un suo restauro
che ne consentirà un uso poliva-
lente: dalle attività espositive,
agli eventi, alle manifestazione
culturali e sportive, didattico-
scientifiche e ricreative.
“Restaurare il Castellaccio dei
Monteroni - ha commentato
Filippo Moretti, consigliere
delegato al “Recupero del

Castello dei Monteroni”, che
insieme a con l’assessore ai
lavori pubblici Veronica De
Santis e l’ingegner Paolo
Pravato ha seguito l’iter - era
uno degli obiettivi che
l’Amministrazione comunale si era
prefissata. Uno dei beni più prezio-
si del nostro territorio che tornerà a
nuova vita. Non dimentichiamo
che siamo riusciti ad arrivare a que-
sto risultato dopo avere recuperato
il pieno possesso del Castellaccio
estromettendo un partner che ci era
stato imposto e che, per inerzia,
aveva per anni tenuto bloccato
l’iter di recupero di questo impor-

tante bene pubblico. Ci siamo impe-
gnati nel riprogettare l’intervento e
soprattutto nell’ottenere i fondi del
PNRR, circa 3,6 milioni di Euro.
Nel progetto di recupero è inclusa
anche la “stalla” esterna al Castello
e tutta l’area verde circostante. La
struttura - ha concluso Moretti -
completato il restauro il sarà desti-
nata ad ospitare mostre, esposizioni
museali, eventi culturali ed enoga-
stronomici, manifestazioni e
mostre su prodotti tipici e diverrà
uno dei luoghi nei quali sarà possi-
bile celebrare matrimoni ed unioni
civili”. “Dobbiamo ricordare - ha
commentato l’assessore

Veronica De Santis - che il
Castellaccio dei Monteroni, un
casale fortificato, di origine medie-
vale che si trova lungo il percorso
dell’antica via Aurelia, durante i
secoli è stato utilizzato come stazio-
ne di posta, come albergo e osteria
per i viandanti, sul percorso tra
Roma e Civitavecchia ed è l’unico
bene storico-architettonico di pro-
prietà del Comune di Ladispoli. Vi
hanno soggiornato san Paolo della
Croce, il viaggiatore romantico
George Dennis, l’architetto topo-
grafo Luigi Canina, Teresa
Caetani, duchessa di Sermoneta, e
il poeta Giuseppe Gioacchino Belli
che al suo interno venne anche
arrestato. Durante gli anni cin-
quanta fu utilizzato come set cine-
matografico delle ultime scene del
film “La Grande Guerra” con
Alberto Sordi e Vittorio Gassman”.

Seconda selezione di Miss MONDO
Lazio. Il Papeete Beach di Ladispoli,
è la location scelta dall’organizzazio-
ne di Miss MONDO Lazio per la
seconda tappa della selezione regio-
nale. Il catwalk praticamente in riva
al mare oltre la vista mozzafiato, ha
regalato uno scenario decisamente
suggestivo ed appropriato alla mani-
festazione. L’evento ha visto la parte-
cipazione di importanti personaggi
che operano nel campo della moda e
dello spettacolo, la presenza delle
Face Place Make Up Accademy, con
il direttore Pablo Gil Cagnè, la punta
di diamante, l’eccellenza nel mondo
del fashion. Ha fornito il notevole
contributo di esaltare la bellezza
della modelle. Lo spettacolo sapien-
temente studiato nel suo organi-
gramma, si è mostrato all’altezza
delle aspettative, eredità di non faci-
le gestione; per il segno di eleganza e
valori tracciati dalla HORIZON
Agency di Roma. Uno staff di spes-
sore, è dimostrato all’altezza del
compito assegnato, tutti con le loro
prestazioni hanno contribuito all’im-
peccabile riuscita dell’evento, ricono-
scimento più volte sottolineato da
applausi e con i ringraziamenti di
rito dalla patron di Miss MONDO
Lazio Sabrina TOCCI alla fine. Per
presentare l’evento è stato chiamato
il noto speacker radiofonico
Abruzzese Francesco Chico CATE-
NACCI che si è dimostrato da subito
un grande professionista, la
Direzione Artistica affidata a Sara
BRUNORI, insegnante di portamen-
to ha coordinato le coreografie delle
uscite. Lo staff “tecnico” dei
Fotografi Ufficiali del concorso era
composto da Michele SCATOZZA,
Carmine MIGLIOCCA e Mario BUO-
NANNO coordinati dalla Regista
Angelo APOLITO responsabile del
format TV e media/streaming.
Hanno contribuito ad allietare la
serate diversi artisti con le loro per-
formance: Sara D’ACHILLE balleri-
na danza del ventre, il cantante
Giorgio SPINELLI in arte “SHARD”
e la cantante Alessandra MELE in
arte “ALEASE”. Sponsor della serata
il brand MDL cosmetic rappresenta-

to dalla Dottoressa Michela DE Luca
chirurgo estetico. Le modelle sono
chiamate due volte sul red carpet,
per sfilare con outfit elegante e costu-
me, la classifica della reginetta della
serata, secondo la valutazione della
giuria trova confermata anche dal
giudizio delle votazioni web con 213
voti pertanto riceve la duplice asse-
gnazione di fascia MISS / WEB
- Eva ZINGARETTI, 16 anni, di
Montorio Romano - 1^ classificata
MISS&WEB
- Enrica LA ROSA, 23 anni, di
Ladispoli - 2^ classificata MISS
- Alice MOLTENI, 17 anni, di Roma -
3^ classificata MISS & Fotogenia*
L’attestato di “fotogenia” è assegna-
to dal fotografo Michele COCOZZA
ad Alice MOLTENI. La modella
Giulia MAZZOTTA, Toscana, si
aggiudica la targa sponsor della
MDL. Cosmetic consegnata dalla
Dottoressa Michela DE LUCA.
Claudio MARFUT, a fine serata,
quale marketing director Face Place
MAKE Up Academy ha offerto dei
cadeau. A tutte le concorrenti e
membri dello staff. La serata si è con-
clusa in allegria con un party e le foto
e riprese di rito dedicate alle reginet-
te della serata.
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L’evento ha visto la partecipazione di importanti personaggi della moda e dello spettacolo 
Successo al Papeete per la seconda tappa
della selezione di “Miss Mondo Lazio”

“Rateizzare il pagamento del bollo
auto per agevolare le tante famiglie
alle prese da tempo con la crisi eco-
nomica, le bollette esagerate e l’au-
mento dei prezzi”. A rilanciare anco-
ra una volta la proposta è il delegato
comunale ai diritti dei consumatori,
Angelo Bernabei, che ha spiegato
come, davanti all’impossibilità di
abolire la tassa di circolazione, le
istituzioni possano introdurre il ver-
samento a rate dell’imposta. “Una
delle tasse più discusse dagli utenti -
ribadisce il delegato Bernabei - è cer-

tamente il bollo automobilistico.
Come anche l’amministrazione
comunale di Ladispoli ha avuto
modo di ribadire, siamo in presenza
di un balzello che pesa sulle tasche
dei contribuenti, un fardello pesante
in tempi di crisi economica causata
dal post pandemia e dalla guerra. Se
i conti dello Stato lo permettessero,
proponiamo di introdurre il paga-
mento con rate mensili della tassa di
circolazione per evitare alle famiglie
di sborsare centinaia di euro in
un’unica soluzione”.

“Rateizzare il pagamento del bollo auto
per agevolare le famiglie in difficoltà”

Castellaccio dei Monteroni
Al via i lavori di restauro
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Concessione temporanea
delle stanze del Centro
d’Arte e Cultura, l’avviso

Pubblicato l’avviso per la con-
cessione temporanea, dal 25
settembre 2023 al 31 luglio
2024, delle stanze del Centro
d’Arte e Cultura. La domanda
predisposta sull’apposito
modulo e con la documenta-
zione prevista dovrà perveni-
re, pena l’esclusione, entro le
ore 12:00 dell’19 settembre
2023, attraverso una delle
modalità di seguito indicate: -
consegna diretta all’Ufficio
Protocollo del Comune in
busta chiusa recante la dicitu-
ra “Domanda di partecipazio-
ne all’avviso pubblico per la
concessione in uso tempora-
neo delle stanze del Centro
d’Arte e Cultura”;
Posta PEC all’indirizzo: comu-
nediladispoli@certificazione-
posta.it

Uffici demografici, 
apertura straordinaria
dello sportello 
per il rilascio 
di Cie urgenti

Viste le innumerevoli richieste
di rinnovo in urgenza delle
carte di identità, dal 19 set-
tembre 2023 al 31 ottobre
2023 saranno previste delle
aperture straordinarie dello
sportello demografico senza
necessità di appuntamento
per i rinnovi aventi carattere
di urgenza documentata (es.
documentazione relativa a
visite mediche imminenti o di
spostamenti per motivi di
lavoro, denuncia di
furto/smarrimento di TUTTI i
documenti di identità, titolo di
viaggio...). 
Le aperture straordinarie
sono programmate per la
giornata di tutti i martedì dal
19 settembre al 31 ottobre
2023. 
L’ufficio darà seguito a massi-
mo 10 istanze di rinnovo gior-
naliere, per n. 5 istanze la mat-
tina a partire dalle ore 09:00 e
n. 5 istanze il pomeriggio a
partire dalle ore 15:00.

in Breve



Sere d’estate: grande
successo per la rassegna

Finali regionali: Giulia Gerardi
eletta “Miss Eleganza Lazio”
Accede così alle prefinali nazionali. E ora fari puntati su Miss Roma,
in programma questa sera a Civitavecchia e su Miss Lazio al Circeo

laVoce martedì 29 agosto 2023 Litorale • 9

Procede spedito il programma
delle finali regionali di questa
caldissima 84° edizione di
Miss Italia. Altre due tappe
consecutive sono alle spalle,
dopo Fara in Sabina è stata la
volta di Pomezia, dove ieri sera,
in piazza Indipendenza, è stata
assegnata l’importante fascia di
Miss Eleganza Lazio 2023.
L’evento, promosso dal Comune
di Pomezia per volontà del sin-
daco Veronica Felici, è stato
organizzato dalla Delta Events -
agenzia esclusivista del concorso
per il Lazio - e presentato dalla
brava e instancabile Margherita
Praticò. Madrina dell’evento e
presidente della giuria Martina
Sambucini, Miss Italia 2020,
mentre come ospiti e giurate
sono state presenti la Miss
Eleganza Lazio 2022 Federica
Maini, per il tradizionale passag-
gio della fascia, e due “eccellenze
pometine” che si sono distinte
nelle passate edizioni del concor-
so: Ylenia De Valeri (terza classi-
ficata a Miss Italia 2006, Miss
Sorriso 2006, Miss Eleganza
Lazio 2006) e Maura Angy
Maratta (Miss Roma 2006). A
Pomezia le 30 finaliste - dirette
dal regista Mario Gori - hanno
sfilato con abiti da sposa e ceri-
monia, con abiti sportivi della
Givova e, naturalmente, con il
body da gara per l’autopresenta-

zione
davanti alla “nutrita” giuria,
come detto presieduta dalla Miss
Italia 2020 Martina Sambucini,
dove siedevano il sindaco di
Pomezia Veronica Felici, la
showgirl Nathalie Caldonazzo,
dal programma TV “Uomini e
donne” Diego Tavani, la stilista
Maria Celli, e le sopracitate Miss
Federica Maini, Ylenia De Valeri
e Maura Angy Maratta. Per la
giuria tecnica il produttore cine-
matografico Luca Mastrangelo, il
celebre fotografo di moda Pino
Leone, il lookmaker Lello
Sebastiani, il personal trainer dei
VIP Tommaso Capezzone, l’ex
modella di alta moda Sara
Cappa e il fotografo Valerio
Cosmi. Il lungo lavoro di scruti-
nio ha determinato la seguente
graduatoria finale:
1° classificata e vincitrice della
fascia di MISS ELEGANZA
LAZIO 2023 GIULIA GERARDI,
21 anni, romana residente al
Divino Amore, capelli castani,

occhi marroni, alta 175 cm. Ha
conseguito il diploma di liceo
classico e frequenta economia
internazionale. Pratica fitness,
equitazione e pallavolo, ama
disegnare, scrivere e sfilare,

sogna di diventare una modella
professionista o specializzarsi nel
marketing della moda
2° classificata ERICA PITICCO,
20enne di Latina, ma residente
ad Anzio, capelli biondi, occhi
verdi, alta 172 cm. È diplomata al
liceo scientifico sportivo e pren-
derà fisioterapia. Pratica la danza
e ama sfilare. Il suo sogno è quel-
lo di diventare una brava balleri-
na.
3° classificata ELEONORA
ASTEMIO, 18enne di Roma,
abita in zona Pescaccio, capelli
castano chiaro, occhi marroni,
alta 168 cm. Deve frequentare
l’ultimo anno di liceo classico,
pratica nuoto sincronizzato a
livello agonistico, ama la recita-
zione. Il suo obiettivo è diventare
una dietologa, il suo sogno lavo-
rare in TV.
4° classificata MARIAPIA
MARINO, 20 anni, risiede alla
Pisana, capelli castani, occhi noc-
ciola, alta 166 cm. Dopo aver con-
seguito il diploma di liceo lingui-
stico, è ora al 2° anno di terapia
occupazionale alla Sapienza.
Pratica nuoto, danza classica e
moderna, ama viaggiare e il

make-up. Sogno nel cassetto:
diventare una brava fotomodel-
la.
5° classificata SARA BUMBA-
CA, 18enne romana del quartiere
Giardinetti, capelli castani, occhi
verdi, alta 174 cm. Ha una quali-
fica di estetista, pratica atletica ed
equitazione. Ama trascorrere il
suo tempo libero con i familiari e
sogna di lavorare nel mondo
della moda o del cinema. 
6° classificata DAFNE CATENA,
18 anni, nata a Roma e residente
al quartiere Torrevecchia, capelli
biondi, occhi marroni, alta 175
cm. Ha appena conseguito il
diploma di liceo artistico, deve
frequentare il primo anno di
scienze motorie. Pratica fitness,
crossfit, volteggio equestre (dove
è stata campionessa), ama opera-
re nel volontariato e nell’ippote-
rapia per i bambini. Sogna di
lavorare nel mondo dello spetta-
colo o del cinema.
Giulia accede di diritto alle prefi-
nali nazionali, ma potrà ugual-
mente concorrere per il titolo di
Miss Lazio, in programma
venerdì 1 e sabato 2 settembre a
San Felice Circeo, al pari di tutte
le altre finaliste regionali. Ma ora
all’orizzonte c’è un’altra grande
finale regionale, che si terrà mar-
tedì 29 agosto a Civitavecchia e
che assegnerà l’ambitissima
fascia di Miss Roma 2023.

Una serata magica e indi-
menticabile quella che si è
svolta ieri sera al Parco Saffi
di Santa Marinella. Il merito
va al talento della Orchestra
delle Cento Città che si è esi-
bita ed ha eseguito magi-
stralmente alcune tra le più
famose e amate colonne
sonore dei film capolavoro e
premi Oscar degli ultimi 50
anni interpretando un
repertorio di brani molto
conosciuti. Lo spettacolo è
stato reso ancor più avvin-
cente dagli allestimenti sce-
nici con un maxi schermo
che proiettava in contempo-
ranea spezzoni e immagini
più rappresentativi di capo-
lavori della cinematografia
italiana e internazionale, da
Un Pugno di Dollari a E,T
“Il successo ottenuto ci ripa-
ga di tutti i nostri sforzi – il
commento dell’ assessore
alla cultura Gino Vinaccia
che ha promosso e curato la
rassegna - e soprattutto pre-
mia un lavoro di squadra
CHE ci ha visto impegnati
nell’ proporre una manife-
stazione che coniuga musica
arte spattc9olo e diverti-
mento e che soprattutto è
stato in gradi di offrire spet-
tacoli sempre di alto livello
artistico. Il fatto poi che il
pubblico abbia apprezzato
questa nostra scelta non solo
ci gratifica ma ci incentiva a
seguitare a lavorare sempre
con maggiore entusiasmo in
questa direzione Abbiamo
dimostrato credo che sep-
pur con grandi sforzi è pos-
sibile offrire a tutti residenti
e turisti spettacoli di qualità.
Questa era la nostra sfida e
speriamo che anche i prossi-

mi appuntamenti della ras-
segna Sere d’estate seguiti-
no ad essere cosi apprezzati
dal pubblico. Solo a quel
punto potremo davvero dire
di aver vinto la nostra scom-
messa”. 
L’assessore alla cultura
Gino Vinaccia ha poi voluto
ringraziare per l’ impegno
profuso tutti gli uffici che
hanno collaborato alla riu-
scita del concerto in partico-
lare la vice sindaca Roberta
Gaetani presente sul palco
Un sentito ringraziamento
va ovviamente al sindaco
Tidei che ha creduto e sup-
portato questa iniziativa . 
Sempre venerdì sera infatti
anche nella zona di Caccia e
Riserva è stato dato spazio
ai giovani con i concerti dei
Kyber e de I Manifesto.
Tantissimi i ragazzi hanno
ascoltato e ballato al ritmo
del Dj set di Garbex. L’
evento, era stato curato dal
delegato alle Politiche
Giovanili Jacopo Ceccarelli e
dall’associazione Mad
Music

”Siamo molto soddisfatti
per il successo che stanno
ottenendo gli eventi pro-
mossi da questa ammini-
strazione- ha confermato il
sindaco Tidei.- Siamo riusci-
ti, ad offrire momenti di
svago e divertimento, il
tutto sempre ad ingresso
gratuito Stiamo già lavoran-
do alla programmazione di
eventi che possano accom-
pagnare i gli abitanti nel
corso dell’intero con il solo
obiettivo di rendere Santa
Marinella una cittadina
sempre più vivace anche da
punto di vista culturale”. 

Viaggio nella Santa Marinella “vip”
degli anni cinquanta e sessanta
Una bella serata per ricorda-
re la Santa Marinella degli
anni ‘50 e ‘60 quando la citta-
dina di mare era meta dei
divi del cinema e personaggi
della cultura. Il professor
Livio Spinelli, protagonista
della serata, ha così guidato
un folto pubblico attraverso
una ricchissima carrellata di
immagini e video, alcuni dei
quali inediti, di racconti e di
aneddoti divertendo e inte-

ressando il folto pubblico. Il
bellissimo giardino, nel
quale si è svolta la conferen-
za, è esso stesso parte della
storia della cittadina balnea-
re. 
Fu proprio qui infatti che
Eugenio Pacelli - futuro Papa
Pio XII - appena ordinato
sacerdote celebrò la sua
prima messa. Il professor
Spinelli ha proiettato uno
spezzone di un filmato nel

quale lo si vede benedire la
casa e passeggiare nel giardi-
no accanto a suo fratello
Francesco, eminente avvoca-
to del Vaticano. 
La serata ha dedicato un
ampio spazio alla famosa
coppia Bergman Rossellini,
grazie al prezioso contributo
di Sonia Signoracci,
Presidente Associazione
Culturale S. Marinella Viva,
che ha raccontato molti epi-

sodi della vita nella bella
villa del regista nella quale
suo nonno e suo padre
hanno vissuto e lavorato. Tra
tutti la presentazione del
film Il Generale Della Rovere
che si svolse appunto nella
villa dei Rossellini con una
festa degna della bellezza e
della ricchezza
Hollywoodiana. 
La signora Marcella
Candeloro, la cui famiglia è

attualmente proprietaria
della bella e storica villa,
eccellente padrona di casa,
ha ringraziato tutto il pubbli-
co intervenuto, gli esponenti
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e

Comunale, tra cui
l’Assessore alla Cultura Gino
Vinaccia e il consigliere
Alessio Manuelli per l’atten-
zione e l’interesse dimostrato
per questa iniziativa. 



New look per il Green Park di Via Giulio Cesare
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La crisi del comparto turistico
non ha investito solo Santa
Marinella che al contrario ,
rispetto ad altre località
costiere e di villeggiatura ita-
liane ha registrato un calo di
presenze inferiore a quello di
altri comuni del Lazio e della
Nazione . Sono questi dati
certi confermati anche dalle
associazioni di categoria e da
Confcommercio che hanno
già parlato di oltre 500 mila
italiani che questa estate
hanno trascorso le loro vacan-
ze in Albania. Questa è la real-
tà dei fatti che come al solito
qualcuno, stavolta nello speci-
fico Rifondazione Comunista,
manipola strumentalmente
descrivendo situazioni che
non hanno alcun riscontro
pratico ma sono volte solo a
demonizzare l’operato dell’
amministrazione, addossan-
dogli responsabilità che non
ha e non può avere. Anche la
contrazione dei consumi è un
fenomeno che investe tutto il
territorio nazionale, dunque è
ingiusto e inesatto parlare di
estate flop a Santa Marinella.
Sono aumentate le presenze di
turisti della comunità ebraica
romana che scelgono Santa
Marinella perché ospitale e
con molti negozi che vendono
specialità gastronomiche
Kosher come prevede il loro
credo religioso. Se ci sono stati
aumenti di tariffe nelle strut-
ture balneari per il noleggio di
sdraio e ombrelloni, di certo
l’amministrazione non può
calmierare i prezzi, poiché si è
in un regime di libero mercato
e concorrenza. Pertanto visto
che molte gestori n hanno rin-
carato i costi al cittadino o
turista il diritto di scegliere
quali spiagge frequentare.
Vero anche che a settembre
chiederemo spiegazioni su
alcuni rincari che possono
apparire ingiustificati, per
attuare, in futuro, una politica
condivisa, anche con le varie
associazioni di operatori eco-
nomici, di contenimento dei
costi. Una politica volta ad
incentivare il turismo. False
ancora una volta le afferma-
zioni che hanno leso l’imma-
gine e l’economia della citta-
dina, parlando di inquina-
mento del mare mentre, al
contrario, il litorale è perfetta-

mente balneabile ed ha con-
quistato tre bandiere blu.
Ridicolo parlare di degrado
per pochi metri di lavori in
corso a largo Reginaldo
Giuliani per realizzare una
rampa di accesso anche per i
mezzi di soccorso alle spiagge
centrali di Santa Marinella.
Gli interventi riprenderanno
dopo la pausa estiva e preve-
dono anche una rampa acces-
sibile a per disabili. Senza
dilungarmi oltre invito ancora
una volta i detrattori seriali di
questa amministrazione ad
aver maggior rispetto della
città e dei suoi abitanti e
soprattutto di chi vive e lavo-
ra di turismo balneare, cercan-
do di amare e tutelare Santa
Marinella. Dipingerla come
un luogo dove nessuno vor-
rebbe venire a trascorrere le
vacanze è un comportamento
che non riesco a comprendere
che mostra, nella migliore
delle ipotesi solo un assoluto
disinteresse per le sorti di
questa città”.

Tidei: “Ognuno faccia
la sua parte. A fine estate
gli Stati generali del Turismo
Il dato sulle presenze estive
che emerge in due recenti ser-
vizi su S. Severa e S. Marinella
del Corriere della Sera, sottoli-
neato nella generalità delle
interviste di balneari, agenzie
immobiliari, ristoratori e com-
mercianti è di quelli che non
sorprendono, ma è comunque
tale da indurre una attenta
riflessione, dopo qualche veri-
fica già avviata attraverso, ad
esempio, il confronto, anno su
anno, dei numeri del conferi-
mento in discarica. La causa è
chiara: un calo della doman-
da, altamente prevedibile
nella prima stagione comple-
tamente libera dal Covid, e il
contemporaneo aumento spe-
culativo dei prezzi dell’offer-
ta, con la totale sottovaluta-

zione della concorrenza, sia
vicina che estera. E’ venuto
quindi il momento di valutare
quali siano stati i reali effetti
degli incentivi e delle agevola-
zioni concesse, compreso
quelli che hanno di fatto gra-
vato sulle casse della
Comunità tutta. Per i balneari,
S. Marinella (caso unico) ha
rinnovato le concessioni per
dieci anni tramite gara aperta,
superando sul nascere il peri-
colo della concorrenza estera
aperto dalla Bolkestein. L’
Amministrazione ha così
offerto la concreta possibilità
di finanziare investimenti a
dieci anni per migliorare i ser-
vizi di accoglienza in spiag-
gia. Per due anni consecutivi
gli arenili, inoltre, sono stati
rinforzati da campagne di
ripascimento e quest’estate,
per il secondo anno, navette
treno-mare collegano la sta-
zione di Santa Severa al centro
abitato, mentre a Santa
Marinella sono stati ampliati e
migliorati gli accessi alle
spiagge libere rese più acco-
glienti e fruibili. Sempre per
favorire investimenti, inoltre,
è stata portata a tre anni la

concessione dello stabilimen-
toz della passeggiata. Lo spiri-
to imprenditoriale dei balnea-
ri, al dunque, è mancato, gli
investimenti non ci sono stati
ma non nella misura che era
lecito attendersi. Le spiagge
sono rimaste quelle degli anni
scorsi, ma per tutta risposta i
prezzi sono aumentati fino a
raggiungere i 60 euro al gior-
no per un ombrellone (mini) e
due lettini. Un aumento gene-
ralizzato che ha riguardato in
misura diversa un po’ tutti gli
stabilimenti, oltretutto non
più vincolati dl distanziamen-
to Covid. Proprio questo
aumento ha contribuito a tra-
sferire masse di turisti, specie
domenicali, in altri lidi. Ma se
il “domenicale” o il turista
hanno potuto scegliere di diri-
gersi altrove, i residenti hanno
pagato in pieno il prezzo dei
rincari. 
Ristoratori e esercizi commer-
ciali in generale sono stati sal-
vaguardati dall’aumento della
Tari, la principale Tassa, mal-
grado non si sia registrato
nessun sensibile migliora-
mento sulla differenziata.
Anche dopo una nuova gara

per l’affidamento del servizio,
la Tari è rimasta la stessa,
mentre nei Comuni vicini -
anche turistici - la tassa sui
rifiuti aumentava, a S.
Marinella è rimasta invariata.
Non è rimasto lo stesso, inve-
ce, il conto per il cliente anche
se residente. Ma l’esempio più
evidente è forse quello del-
l’occupazione del suolo pub-
blico. Chiusa l’epoca del
distanziamento, dopo aver
incassato le agevolazioni
messe in atto, gli esercenti
hanno continuato ad usufrui-
re degli extra-spazi che lo
scorso anno sono serviti per
fare extra-profitti. Gli aumenti
sui listini di quest’anno, di
tipo essenzialmente speculati-
vo, anche in questo caso
hanno colpito soprattutto i
residenti. La mancanza di spi-
rito imprenditoriale della
categoria (fortunatamente
non mancano le eccezioni) è
plasticamente rappresentato
da qualche esempio di questi
dehors-provvisori (vedi piaz-
za Trieste) che evocano atmo-
sfere campagnole, scorci agre-
sti, gallinai per polli che raz-
zolano anziché ospitali
ambienti per clienti che di lì a
poco pagheranno un conto
sempre più salato. Ma è tra i
proprietari di seconde case
che gli intenti speculativi sono
stati ancora più evidenti,
hanno ritoccato in alto i prezzi
non accorgendosi che l’offerta
di seconde case aumentava
perché i proprietari stessi, nel
frattempo, riscoprivano dopo
tre anni (come tutti) il turismo
all’estero. 
Sono state proprio le case a
registrare il calo maggiore di
presenze, specie in luglio, ma
meno in agosto quando un
appartamentino (senza giardi-
no) per una famiglia di tre
persone a S. Severa arrivava a
costare 3600 euro. 
A conti fatti con stabilimento

(800 euro) e qualche cena
fuori (una a settimana) il costo
di un mese per quella famiglia
raggiunge e supera i 6 mila
euro. Sembra quindi giunto
dunque il momento di cam-
biare marcia. A estate finita,
chiamerò i rappresentanti
delle varie categorie ad una
riflessione comune, una sorta
di Stati generali del turismo,
per un’analisi serena, pacata
ma anche sincera e approfon-
dita della situazione. Anche
perché con il 30 dicembre ver-
ranno meno tutte le agevola-
zioni previste per il suolo
pubblico e gli extra-spazi ex
Covid. Santa Marinella e
Santa Severa devono avere un
aspetto più accogliente e
decoroso, restituendo larghe
fette dui suolo pubblico alla
comunità, sbaraccando tutto a
cominciare dagli esempi più
evidenti e contro la norma, ma
anche mettendo a punto piani
di pulizia straordinaria, argo-
mento fin qui affrontato con
diverse iniziative speciali di
raccolta che possono e devono
diventare più attente e conti-
nue. Un’altra iniziativa verrà
presa nei confronti della
Regione. Questa estate infatti
sono clamorosamente venuti
a mancare il Castello e i suoi
eventi. 
A luglio, ma anche nella
prima metà di agosto, il
Castello è rimasto al buio -
come se qualcuno non avesse
pagato la bolletta - e non ci
sono stati eventi serali mal-
grado le promesse della
nuova amministrazione inse-
diatasi in Regione. La circo-
stanza, come ricordavano
alcuni commercianti di Santa
Severa nell’intervista al
Corriere, ha pesato moltissi-
mo con un sensibile danno
direttamente riscontrabile
negli incassi della stagione.
Sono certo che sapremo trova-
re una strategia condivisa in
grado di rilanciare le presenze
turistiche e di conservare il
posizionamento che S.
Marinella merita in pieno per
la sua storia passata e recente
e per il potenziale turistico che
indiscutibilmente possiede,
ma che richiede uno sforzo
collettivo a cominciare dalle
categorie interessate, per
affermarsi in pieno.

Il sindaco di Santa Marinella Pietro Tidei analizza i dati sul turismo
“Nessuna estate flop, la crisi
del turismo investe tutta l’Italia”

Ha riaperto con nuove e accoglienti
infrastrutture, un’area fitness e relax il
Green Park di Via Giulio Cesare. Dopo
oltre 15 anni di incuria e abbandono
grazie ad una iniziativa volta a riqulifi-
care i parchi pubblici cittadini, voluta
dal sindaco Pitero Tidei e a seguito
anche di una intuizione dell’ ex assesso-
re alle attività produttive Emanuele
Minghella, oggi presidente del consi-
glio comunale e del consigliere delegato
Jacopo Iachini ha portato all’ affida-
mento dell’ area. Il tutto è avvenuto
ovviamente attraverso una procedura
trasparente ovvero un bando pubblico
promosso dall’amministrazione comu-
nale . Rispondendo al bando con un
loro validissimo progetto dei giovani
hanno avuto il coraggio di ripulire e

smantellare tutto ciò che ormai non era
più utilizzabile e dare una seconda vita
a questa area- Il nuovo Green Park oggi

pur mantenendo la sua peculiarità
ovvero essere un’area verde attrezzata e
liberamente fruibile da tutti è anche

divenuto un luogo di aggregazione
sociale con spazi dedicati al fitness con
due campi da Padel e un area crossfit.
Ed ancora offre un’ area pubblica per
attività all’ aperto una piccola piscina
due chioschi bar. «Con la riapertura del
Green Park prende forma il progetto
che vuole rendere Santa Marinella e
Santa Severa delle vere “città verdi” con
oltre 20 parchi. Ora i resodneti e i villeg-
gianti potranno finalmente beneficiare
di un altro parco dove poter giocare e
praticare lo sport serenamente –Il com-
mento del sindaco Tidei. “ Abbiamo
restituito alla Città un nuovo punto di
aggregazione e di riferimento per tutti
coloro che vogliono trascorrere giornate
all’aperto, spensierati e in compagnia”
ha concluso il sindaco Tidei.
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Una foto postata sui social che la ritrae
nel suo ufficio di Palazzo Chigi di
nuovo al lavoro dopo le vacanze, “per
costruire - come si legge nel messaggio
che accompagna l’immagine - un’Italia
che torni a pensare in grande, a essere
consapevole del suo valore e delle sue
potenzialità ancora inespresse”. Così il
premier Giorgia Meloni ha scelto di
comunicare la rentrée, che l’ha vista
già ieri impegnata nella riunione del
Consiglio dei ministri dopo la pausa
d’agosto e intenta a confrontarsi con
colleghi di governo e alleati in mag-
gioranza sui dossier più urgenti.
Ancora non c’è una convocazione uffi-
ciale, ma l’attività sta entrando nel
vivo considerate anche le urgenze che
occupano l’agenda del premier. Sul
tavolo c’è infatti la marcia di avvicina-
mento all’impostazione della prossi-
ma legge di Bilancio, impresa tutt’al-
tro che in discesa, con la relativa decli-
nazione delle priorità in base alle quali
indirizzare le risorse. Sarà questo il
tema che monopolizzerà il dibattito
interno alla maggioranza per le prossi-
me settimane, in vista delle prime sca-
denze obbligatorie. Tra circa un mese
è infatti previsto il varo della Nadef,
alla quale seguirà, un mese dopo la
presentazione della manovra, l’inizio
della sessione di Bilancio vera e pro-
pria. Una road map che viene normal-
mente accompagnata, all’interno di
ogni governo, per la verità, da un
vivace dibattito interno e da energiche
polemiche da parte dell’opposizione
sulle scelte fatte o da fare, cosa che sta
di fatto già avvenendo in questi ultimi
giorni su alcuni fronti come quello del
caro-carburanti o del salario minimo.
In quest’ottica, il primo appuntamento

importante a livello politico sarà il ver-
tice di maggioranza, fissato ufficiosa-
mente per il prossimo 4 settembre.
Sarà in quella sede che, verosimilmen-
te, cominceranno ad emergere le sensi-
bilità dei partiti del centrodestra sulla
legge di Bilancio, visto che ci sarà un
faccia a faccia tra il presidente del
Consiglio Giorgia Meloni e i capigrup-
po. Come è noto, l’obiettivo dichiarato
del premier e di gran parte dell’esecu-
tivo è quello di rendere strutturale il
taglio del cuneo fiscale operato col Dl
lavoro a maggio, mentre tra i provve-
dimenti più cari ai singoli partiti c’è il
ritocco alle pensioni invocato dalla
Lega (che vorrebbe introdurre “quota
41” con un assegno ridotto). Ma
anche Forza Italia sta facendo pres-
sing su Palazzo Chigi su questo
fronte, spingendo per l’innalza-
mento degli assegni minimi.
Richieste o intenzioni che
devono confrontarsi con le
risorse a disposizione, su cui è
stato chiaro (ai limiti del ruvi-
do) il ministro dell’Economia
Giancarlo Giorgetti nei giorni
scorsi, quando ha affermato che
si tratterà di una manovra
“complicata” a causa delle
risorse a disposizione, che non
permetteranno di accontentare
tutti. Secondo le prime stime,
l’ammontare della manovra
dovrebbe aggirarsi attorno ai 40
miliardi, se si volesse venire incon-
tro a tutte le richieste della maggioran-
za, ma al momento i conti di Viale XX
Settembre indicano una manovra da
circa 30 miliardi. Proprio per questo, il
dibattito sulle coperture è già in fase
avanzata e per il momento ruota attor-

no alla possibilità o meno di fare
deficit: Giorgetti ha fatto capire di
voler mantenerlo a 3,7 per cento ma
c’è chi spinge per allentare i cordoni

della borsa. Altre operazioni che pos-
sono contribuire - pur non essendo
risolutive - ad arrivare alla cifra neces-
saria sono, oltre a un “tesoretto” di

quattro miliardi, le risorse provenienti
dalla lotta all’evasione, la spending
review e il gettito sulla tassa sugli
extraprofitti delle banche.

Ieri il primo Consiglio dei Ministri dopo la pausa estiva. Ma si guarda alla legge di Bilancio

L’incubo-conti nell’agenda del governo
Risorse scarse e richieste dei partiti: il 4 settembre vertice di maggioranza col Premier

Il governo è al lavoro per cercare una soluzione
contro il caro-carburanti e la strada da intrapren-
dere, discussa anche nella riunione del Consiglio
dei ministri di ieri, sembra già stata individuata:
un bonus benzina, sulla scia di quello già fatto
dal governo Draghi, destinato soltanto alle fami-
glie con redditi più bassi. Per attutire l’aumento
dei prezzi al distributore ormai arrivati stabil-
mente a ridosso dei due euro al litro per la verde
- e rincarati di nuovo pure ieri -, l’esecutivo sta
valutando appunto l’ipotesi di destinare un
sostegno ai nuclei maggiormente in difficoltà.
Da qui l’idea di una misura “una tantum”, un
bonus benzina. Il meccanismo da adottare
potrebbe essere quello previsto dal “bonus anti-
inflazione” da 150 euro stabilito dal decreto
Aiuti-ter dello scorso anno e, in parte, versato
proprio questo mese. Tale bonus è andato a tutti
i lavoratori dipendenti, agli autonomi e ai pen-
sionati, con un reddito lordo annuo inferiore a
20mila euro, ed è stato pagato direttamente
dall’Inps. Ma quanto costerebbe replicare questa
misura? Poco meno di 2 miliardi di euro, una
cifra molto simile dunque, a quella incassata
dallo Stato con il gettito extra dell’Iva dall’au-
mento dei carburanti. Il bonus anti-inflazione da
150 euro ha avuto un costo di 350 milioni per i
pensionati, di 412 milioni per i lavoratori auto-

nomi e di circa un miliardo di euro per i dipen-
denti. Questi ultimi hanno ricevuto l’aiuto diret-
tamente nelle loro buste paga dal datore di lavo-
ro al quale le somme sono poi state rimborsate
dall’Inps. Sarebbe una strada percorribile e pro-
babilmente anche più rapida di quella di una
nuova social card ventilata dal ministro Adolfo
Urso, che inevitabilmente comporterebbe tempi
più lunghi. Resta, però, il nodo legato alle coper-
ture. Grazie all’aumento del petrolio e quindi
dei rifornimenti, il governo ha incassato fino ad
oggi oltre 2 miliardi di Iva in più del previsto. La
spinta di ampi settori della maggioranza è quel-
la di “restituire” queste somme agli automobili-
sti, ma, a differenza di quello che aveva fatto
Mario Draghi a suo tempo, il progetto non pre-
vede di passare per un taglio delle accise.

Caro-carburanti, si va verso il bonus
per le famiglie con i redditi più bassi

“Il sentiero del governo verso la manovra non
è stretto, è strettissimo, perchè scarsissimi sono
i fondi disponibili. Nella corsa affannosa per
trovare qualche risorsa si compiono passi falsi,
come la tassa sulle banche. L’unica è una minu-
ziosa e capillare spending review”. E’ il pensie-
ro di Giovanni Tria, economista all’università
di Tor Vergata a Roma, ministro
dell’Economia nel Conte I e consulente di
Giancarlo Giorgetti nel periodo del governo
Draghi. “Potrei raccontare la mia esperienza.
Basta avere fiducia nei bravissimi tecnici della
Ragioneria: in un bilancio da quasi mille
miliardi ci sono infinite sacche di stanziamenti
improduttivi, esenzioni, contributi e deduzioni
inutili se non a servire questa o quella lobby.
Certo, non è il momento di impegni imponen-
ti modello Ponte sullo Stretto, né di sgravi
fiscali rilevanti”. “Il perno è il Patto di stabilità
– continua Tria – però non si capisce la posizio-
ne che si vuole prendere. C’è la proposta di
Bruxelles che si dice comporti più flessibilità, e
quella tedesca che vuole fissare termini precisi.
L’Italia parteggia per la prima, che però, in
realtà ci fa perdere sovranità”. “Perchè? Perchè
affida a un negoziato Paese per Paese con la
Commissione un programma personalizzato
di rientro dal debito. Ma in questo negoziato

l’Italia è il contraente debole: quando fu fatta
una classificazione in quattro categorie dei
Paesi a seconda del rischio, finimmo nella peg-
giore. Sulle proteste contro i rialzi dei tassi:
“Non è stata una grande idea, così come i con-
tinui spesso incomprensibili appelli contro
l”Europa matrignà o i ritardi sul Mes: da mini-
stro avevo ottenuto una serie di condizioni
migliorative, tutto si è arenato non per motivi
di politica interna. Neanche Draghi è riuscito a
ottenere la ratifica”. Sul Pnrr: “Nulla giustifica
la confusione attuale, però i problemi ci sono.
Rischiamo di essere travolti da una montagna
di progetti non finiti. Non a caso, molti Paesi
hanno contenuto il prelievo dei fondi loro spet-
tanti. A parte i fondi che non devono essere
restituiti, sempre debito è, e si cumula sui livel-
li che sappiamo”.

L’analisi dell’ex ministro dell’Economia Tria sulle difficoltà dell’esecutivo

“Spending review sola via d’uscita”



I ghiacciai dell’Alto Adige quest’estate hanno perso media-
mente, a causa delle temperature da record, un metro e
mezzo di spessore. Lo ha reso noto l’ufficio provinciale
Idrologia e dighe della Provincia Autonoma di Bolzano, al
termine delle consuete misurazioni estive. Da giorni, ma
anche nelle scorse settimane, la temperatura oltre i 3.000
metri non è mai praticamente scesa sotto lo zero. ”I ghiacciai
sono uno specchio del sistema climatico e nei prossimi decen-
ni la maggior parte di quelli oggi censiti nel mondo si scio-
glierà. Ciò significa che verrà meno un elemento importante
del ciclo dell’acqua perché le masse di ghiaccio in alta mon-
tagna sono fondamentali come serbatoi idrici in piena esta-
te”, ha evidenziato l’assessore provinciale altoatesino alla
Protezione civile, Arnold Schuler, dopo le misurazioni estive
che hanno certificato la riduzione dei ghiacciai dell’Alto
Adige. I rilievi sono stati eseguiti sulle Vedrette di Ries, sulla
la Vedretta Lunga in Val Martello e, insieme al Comitato
Glaciologico Italiano, sul ghiacciaio di Malavalle in Val
Ridanna. Non rientra più nelle misurazioni, invece, il ghiac-
ciaio di Fontana Bianca in Val d’Ultimo, poiché negli ultimi
anni si è disintegrato in tre parti. Attualmente i ghiacciai
stanno perdendo in media cinque centimetri di ghiaccio al
giorno. La causa, spiegano gli esperti, è la combinazione di
ghiaccio nudo, che si verifica quando i ghiacciai non hanno
più uno strato protettivo di neve dovuto alle alte temperatu-
re diurne e notturne, con le elevate temperature: nelle notti
passate la temperatura dell’aria alla stazione meteorologica
di Punta Beltovo a 3.328 metri non è mai scesa sotto i 7 gradi.
L’aumento dello scioglimento dei ghiacciai porta contempo-
raneamente a un intenso trasporto di sedimenti nelle acque e
quindi al rischio di smottamenti.

“Bruttissime sorprese” aspet-
tano le famiglie al rientro
dalle vacanze: lo afferma
Federconsumatori che ha cal-
colato l’importo della “stanga-
ta autunnale”. Secondo
l’Osservatorio nazionale della
stessa associazione, i nuclei
familiari, a partire da settem-
bre, dovranno far fronte a una
spesa di 2.924,70 euro, 252,92
euro in più rispetto all’autun-
no di un anno da. Le voci di
spesa che subiranno i maggio-
ri aggravi non riguardano
solo il materiale scolastico,
che in questo periodo riserva
per i bilanci domestici le peg-
giori sorprese, ma anche, e
ancora una volta, le bollette
(su cui pesa fortemente il rial-
zo di luce e gas previsto per il
quarto trimestre dell’anno), a
cui si aggiungeranno la Tari e
le spese per il riscaldamento.
“Si tratta - sostiene
Federconsumatori - di cifre
estremamente onerose, che
già si aggiungono a un quadro
contrassegnato da ingenti fati-
che per le famiglie, ma il triste
calcolo non si ferma qui: non
possiamo non mettere in pre-
ventivo, soprattutto quest’an-
no, visti i forti incrementi, le
spese per due settori fonda-
mentali quali l’alimentazione
e i carburanti. Se all’importo
della stangata sommiamo

queste voci di spesa, il totale
ammonta a 5.104,90 euro da
settembre a novembre, 480,12
euro in più rispetto al 2022”.
Secondo Federconsumatori,
“nella situazione di forte diffi-
coltà in cui si trovano gli ita-
liani, per molti questi costi
saranno insostenibili.
Specialmente per chi deve
fare i conti anche con il rialzo
delle rate dei mutui. Questa
stangata, inoltre, rischia di
dare un duro colpo al nostro
sistema economico, abbatten-
dosi sui consumi e sull’intero
sistema produttivo. Per que-
sto - sostiene l’associazione - è
urgente che il governo corra ai
ripari al più presto, adottando
misure in grado di sostenere
le famiglie e contenere i rinca-

ri, attraverso la costituzione di
Comitati di sorveglianza sui
prezzi costituiti territorial-
mente con la partecipazione
delle associazioni dei consu-
matori. Occorre poi provvede-
re a tutta una serie di misure
contestuali e necessarie: l’au-
mento, da più parti invocato,
dei poteri di indagine e di san-
zione di Mr. Prezzi; la rimo-
dulazione dell’Iva sui generi
di largo consumo; la riforma
delle accise e degli oneri di
sistema sui beni energetici e
carburanti; l’alleggerimento
strutturale del peso del fisco e
del cuneo fiscale sui redditi
fissi, con la detassazione di
stipendi e pensioni; il soste-
gno ai rinnovi contrattuali e la
giusta perequazione delle

pensioni al costo della vita”.
“Le risorse per tali misure -
conclude Federconsumatori -
sono da ricercare attraverso
una seria azione di contrasto
all’evasione e all’elusione
fiscale, nell’introduzione di
una tassazione strutturale
progressiva sugli extraprofitti
delle imprese operanti in
diversi settori (energetico e
farmaceutico, per citarne alcu-
ni), nonché nell’applicazione
di una forma di imposta di
bollo aggiuntiva che colpisca
le transazioni finanziarie e
quelle commerciali BtoB
quando i valori transati subi-
scano un aumento superiore a
una certa soglia percentuale
rispetto al periodo di riferi-
mento precedente”. 

Federconsumatori prevede rincari di oltre 250 euro già a partire dal mese di settembre

Per le famiglie pronta la stangata d’autunno
Torna il caro-bollette insieme agli aumenti dei carburanti. “Il governo intervenga subito”

Gli italiani hanno speso quest’anno 1,2 miliardi di euro in più
per fare vacanze più brevi rispetto al 2022. È questo il bilancio
dell’estate 2023 fatto da Assoutenti, che ha analizzato costi e
durata delle villeggiature estive mettendo a confronto i dati di
dodici mesi fa con quelli attuali. “Il primo elemento che salta
all’occhio è l’effetto dei rincari generalizzati di prezzi e tariffe
del comparto turistico sia sulle scelte dei cittadini, sia sulle loro
tasche”, spiega Assoutenti. Il numero di italiani che si è conces-
so una villeggiatura nel periodo estivo è rimasto stabile rispetto
allo scorso anno (circa 34,5
milioni di cittadini), ma è cre-
sciuta la quota di coloro che
hanno tagliato, o comunque in
qualche misura ridotto) il
numero di notti trascorse fuori
casa. La percentuale coloro i
quali questa estate sono riusci-
ti a permettersi solo un wee-
kend o al massimo tre notti in
strutture di ospitalità è infatti
passata dal 4 per cento dello
scorso anno al 18 per cento del
2023. Si è ridotta fortemente
anche la quota di chi ha tra-
scorso fino a 7 notti fuori, dal 63 per cento del 2022 al 56 per
cento di quest’anno. Diminuito anche il numero di chi si è potu-
to permettere vacanze lunghe superiori alle 7 notti fuori casa:
dal 31,4 per cento dello scorso anno al 25 per cento del 2023. A
causa del caro-estate e di listini in forte crescita in tutti i settori
legati al turismo, le vacanze estive degli italiani sono costate
complessivamente quasi 34 miliardi di euro, con un aumento di
1,2 miliardi rispetto al 2022, pur essendo più brevi e con un

minor numero di giorni di villeggiatura, è la denuncia di
Assoutenti. Ma se i cittadini che sono andati in ferie ad agosto
hanno subito il peso maggiore dei rialzi, la situazione pare desti-
nata a cambiare radicalmente per chi sceglie settembre come
mese delle proprie vacanze: una indagine della stessa
Assoutenti rivela come i prezzi di biglietti aerei e listini delle
strutture ricettive subiscano un vero e proprio abbattimento
subito dopo agosto. Ad esempio, per una settimana a Gallipoli
dal 9 al 16 settembre una famiglia di 4 persone, considerando

volo più hotel, spende fino al 70
per cento in meno rispetto agli
stessi servizi acquistati ad ago-
sto. Per le mete più gettonate
della Sardegna il risparmio va
dal 35 al 50 per cento, mentre
per la Sicilia si arriva al -60 per
cento su agosto. “I rincari nel
comparto turistico hanno rap-
presentato quest’anno una vera
e propria ‘tassa sulle vacanze’,
con aumenti spesso ingiustifica-
ti e frutto di mera speculazione
- sottolinea il presidente, Furio
Truzzi -. Gli operatori sono stati

però puniti perché, come attestano i dati ufficiali, nella settima-
na centrale di agosto i prezzi troppo alti hanno allontanato i turi-
sti e le strutture non hanno registrato il tutto esaurito. A causa di
questa situazione gli italiani da un lato hanno ridotto i giorni di
villeggiatura, dall’altro guardano sempre più verso mete estere
come Albania, Spagna e Croazia che garantiscono maggiore
convenienza. Un segnale che il governo e gli operatori del setto-
re farebbero bene a non sottovalutare”, conclude Truzzi.

Vacanze più brevi e costi alle stelle
Il magro bilancio dell’estate italiana
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Ghiacciai in agonia
Allerta in Alto Adige
dopo le misurazioni



Cervi, prima di campionato
al Galli contro il Tarquinia
Gnazi: “Era il girone che desideravo, abbiamo i numeri per vincerlo”
Esordio casalingo per il
Cerveteri, che il 17 settembre
riceverà il Tarquinia in derby
tutto etrusco. Nel girone A,
dove sono inseriti i verde
azzurri, vi sono le squadre del
comprensorio e della provincia
di Viterbo, con la novità delle
due lidensi, Ostia Antica e
Palocco. “Diciamo che il girone
che ci aspettavamo - ha detto il
diesse Valerio Gnazi - Per fortu-
na che non c’è la Viterbese, così
è un girone equilibrato.
Partiamo per salire di categoria,
non ci nascondiamo. Sarà molto
dura, ma dobbiamo provarci,
abbiamo l’obbligo di farlo verso
questa tifoseria. Partire bene
con una vittoria ci metterebbe
una grande carica, che si servirà
sempre per garantirci una sta-
gione di alto livello.

Cervi, buon test contro il Rieti
Finisce 1 a 1 al Galli 
con un goal del giovane
Cobzaru. I verdeazzurri 
danno vita a una gara 
di carattere nonostante i carichi
pesanti della preparazione 
Prima sgambata del Cerveteri
che al Galli contro il Rieti, com-
pagine di pari categoria, pareg-
gia per 1 a 1. Un buon test per i
cervi, che nonostante le nume-
rose assenze e un avversario in
avanti con la preparazione,
hanno dato segnali positivi
sotto il profilo collettivo. La
squadra dopo 10 giorni di lavo-
ro, appesantita dai carichi di
allenamento, è stata capace di
mostrare un livello alto nel
gioco e nell’approccio alla gara.
In vantaggio con Cobzaru, gli
etruschi si fanno raggiungere
sempre nel primo tempo da
Tramontano. Mister Superchi è
rimasto soddisfatto della prova,
del carattere del gruppo, appar-
so dalle prime battute molto
coeso. Una gara in cui mancava-
no molti dei titolari, ma che ha
lasciato soddisfatto l’allenatore
verde azzurro.

Uno speciale dedicato al Palio delle Contrade di Allumiere
andrà in onda su Canale 10. La tv romana, che con il suo segna-
le arriva in tutta la regione sul numero dieci del telecomando,
trasmetterà in differita un ampio reportage di 20 minuti sulla
manifestazione che si terrà domenica 20 settembre. Un’ampia
finestra con immagini, interviste e tanto folklore nella cittadina
collinare, che vuole essere
protagonista grazie a un
evento unico nel suo genere.
“Vogliamo dare molto spa-
zio ai territori e alle tradizio-
ni - ha spiegato il direttore
del tg di Canale 10, Fausto
Trombetta - il territorio a
nord del litorale è ricco di
storia e rievocazioni che
piacciono ai telespettatori,
soprattutto a quelli che
vivono nelle grandi città che
sono i maggiori fruitori di
eventi di questo genere.
Pertanto noi vogliamo aprire una finestra su manifestazione
come quella di Allumiere, che è oltre ad essere molto seguita, è
attrattiva dal punto di vista turistico” La regia del palio sarà
curata da Riccardo Maria De Paola e sarà messa in onda giove-
dì 24 alle ore 22.30 e in replica la domenica.

Fervono i preparativi
per la “Sutri in Corsa”
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Tutto pronto per il Palio
delle Contrade di Allumiere
Uno speciale di 20 minuti sarà trasmesso
da Canale 10 con interviste e reportage
sul corteo e la corsa dei somari

Con molto antici-
po si sta lavoran-
do per la Sutri in
Corsa, manifesta-
zione podistica in
programma il 17
settembre. Dopo
il successo dello
scorso, gli orga-
nizzatori hanno
scelto una data
più adatta alle esigenze dei par-
tecipanti, che si annunciano
numerosi nel percorso sugge-
stivo tra il borgo e la natura.
“Ci sono tutti i presupposti
perché la gara esca bene . con
un circuito molto piacevole per
l’atleta - ha detto Liberato
Guadagnini -. Mi preme dire
che questa manifestazione è
possibile grazie al lavoro di un

gruppo di per-
sone, senza le
quali non sareb-
be possibile. Il
nostro invito è
rivolto agli spor-
tivi di tutta l’età
ad iscriversi,
poiché ritenia-
mo che sarà una
giornata di sport

avvolgente con tante sorprese e
un percorso unico, che si snoda
lungo 10 km suggestivi. Del
resto Sutri è un piccolo gioiello
e il suo contorno altrettanto.
L’obiettivo è di superare i 300
iscritti”. Nel frattempo stanno
arrivando molte adesioni non
solo dalla Tuscia, ma anche dal
litorale di Cerveteri e Ladispoli
e zone di Roma nord.
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Il Teatro degli Audaci apre 
la sua stagione con le più 
esilaranti commedie di sempre
“Il teatro è un atto d’amore”
questo loslogan dell’undice-
sima stagione del teatro
degli Audaci! Il 12 settembre
alle ore 19:30 Flavio De Paola
aprirà la conferenza stampa
annunciando una strepitosa
stagione ricca di sorprese e
tanto tanto divertimento!
Moltissimi saranno gli ospiti
presenti in sala e sul palco-

scenico, tra cui Paola
Gassman, Rodolfo Laganà,
Leonardo Bocci, Enzo
Casertano, Gianni Ferreri,
Denny Mendez, Francesco
Branchetti, Nadia Rinaldi,
Claudio Insegno, Patrizia
Pellegrino e tanti altri! Anche
quest’anno la straordinaria
Compagnia degli Audaci ci
regalerà divertentissimi

spettacoli ma ci sarà anche
da riflettere con la messa in
scena del capolavoro di
Samuel Beckett ”Finale di
partita”, di cui Flavio De
Paola ne curerà la regia.
Presenterà la serata, come
sempre, il nostro amato
Direttore artistico dove si
susseguiranno, sul palcosce-
nico, in ordine cronologico

degli spettacoli, i molteplici
protagonisti di questa strepi-
tosa stagione! Ma le sorprese
di certo non finiscono
qui...per inaugurare e festeg-
giare l’undicesimo anno di
questo importantissimo tea-
tro ci sarà un brindisi finale
con degustazione insieme a
tutti gli attori presenti alla
serata!

14 • Spettacolo



Torna live con un concerto ad alto contenuto Rock&Blues proponendo i suoi brani
più celebri e una selezione di nuove canzoni tratte dall’ultimo album ‘Non c’è’

“Vivi il Castello di Santa Severa”
L’1 settembre c’è Edoardo Bennato
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Si comunica che, a causa delle
avverse condizioni atmosferi-
che previste, il concerto di
Edoardo Bennato programma-
to inizialmente martedì 29
agosto presso il Castello di
Santa Severa è stato spostato a
venerdì 1 settembre, sempre al
Castello di Santa Severa, alle
ore 21:00. Rimangono valide le
prenotazioni gia’ effettuate per
il 29 agosto. In caso di impossi-
bilità a partecipare il 1 settem-
bre si chiede gentilmente di
annullare su Eventbrite la pro-
pria prenotazione.
“Vivi il Castello di Santa
Severa”, rassegna promossa
dalla Regione Lazio,
Assessorato alla Cultura e
organizzata dalla società in
house LAZIOcrea in collabora-
zione con ATCL - Circuito
Multidisciplinare del Lazio,
presenta Edoardo Bennato.
Torna il cantastorie che da
quarant’anni immortala con le
sue canzoni il mondo odierno,
fatto di buoni e cattivi, sbeffeg-
giando i potenti, inneggiando
alla forza umana delle persone
comuni, senza mai dimentica-
re il più classico tra i sentimen-
ti ispiratori di ogni Artista:
l’Amore. Edoardo Bennato
torna live con un concerto ad

alto contenuto Rock&Blues
proponendo i suoi brani più
celebri e una selezione di
nuove canzoni tratte dall’ulti-
mo album ‘Non c’è’. Due ore
di musica, video coinvolgenti
e l’interazione con il pubblico,
per un evento da vivere dal-
l’inizio alla fine. Un’esperienza
emozionale con i brani e le
melodie che sono entrati a far
parte del nostro immaginario
collettivo a cui sarà difficile
resistere; per ritrovare, attra-
verso il potere della musica,
vibrazioni ed emozioni che
fanno bene all’anima. Ad
affiancarlo sul palco ci sarà la
BeBand, la formazione storica
che lo segue ormai da anni.
Musicista e cantautore italiano
di Bagnoli, periferia di Napoli.
Dopo una esperienza musicale
trascorsa a Londra inizia a esi-
birsi come one-man-band suo-
nando simultaneamente la chi-
tarra, il kazoo e il
tamburo a peda-
le producendo
una propria e ori-
ginale tendenza musicale
direttamente influenzata
dai grandi nomi del blues
e del rock - come Neil
Sedaka, Paul Anka,
Jerry Lee Lewis, Chuck

Berry, Ray Charles ed Elvis
Presley - e contaminata da
accenti propri della musica
mediterranea.
Il suo album di debutto è Non
farti cadere le braccia, pubbli-
cato nel 1973; nel 1977 con l’al-
bum Burattino senza fili
diventa il primo artista italiano
a realizzare video-clip e in
seguito, grazie a un trionfale
tour in giro per l’Italia, diviene
il primo cantante nazionale a

segnare gli 80 mila
spettatori nel
celebre stadio
di San Siro a
Milano; un

evento che lo porterà a varcare
i confini italiani con il primo
tour europeo. Tra gli innume-
revoli successi ricordiamo in
questa breve biografia la can-
zone ufficiale dei Campionati
Mondiali di Calcio del 1990
Un’estate italiana, cantata
insieme a Gianna Nannini;
brano che rimase nelle hit
parade per 4 mesi. Nel 2007
firma la colonna sonora del
musical teatrale Peter Pan
nella versione italiana; un
incredibile successo di pubbli-
co e critica che ha portato il
cantautore a produrre una ver-
sione inglese delle celebri can-
zoni tratte dall’album Sono
solo canzonette, progettando

così una nuova versione
teatrale in lingua
inglese. Nel 2010
escono due lavori
discografici: un Lp
completamente ine-
dito dal titolo Le vie
del rock sono infini-
te, nel quale è possi-
bile ritrovare l’im-
prevedibilità e l’acu-
to sguardo osservato-
re dell’artista, e MTV
Storytellers, una rac-
colta dei successi più
noti ma anche di

nuovi brani ri-arrangiati e can-
tati insieme ad artisti quali
Morgan, Roy Paci, Giuliano
Palma & The Bluebeaters, i
Finley. A fine ottobre 2015 esce
Pronti a salpare, 14 brani ine-
diti che riescono a fotografare
con sarcasmo e ironia la socie-
tà in cui viviamo. Il brano che
da titolo all’album vince nel
2016 il premio Amnesty
International. Oggi, con all’at-
tivo 28 album, Edoardo
Bennato è ancora in piena fase
creativa. Nel 2020, in pieno
lockdown, realizza con il fra-
tello Eugenio il brano La realtà
non può essere questa, il cui
ricavato è andato completa-
mente all’Azienda
Ospedaliera dei Colli di
Napoli. Nello stesso anno, a
novembre, usce il suo ultimo
album Non c’è : otto i brani
inediti e quattordici canzoni di

repertorio, che hanno reso
Edoardo Bennato uno dei più
grandi artisti della nostra
musica. Nel 2023, nella serata
dedicata alle cover della 73°
edizione del Festival di
Sanremo, Edoardo Bennato si
è esibito assieme a Leo
Gassmann in un medley di sue
canzoni che comprendeva il
brano “A cosa serve la guer-
ra”, tratta dall’album L’uomo
occidentale (2003), e gli intra-
montabili classici “L’isola che
non c’è” e “Il Rock del
Capitano Uncino”, tratti dal
disco. Sono solo canzonette,
pubblicato nel 1980 e rimasto
nella memoria collettiva degli
italiani. Il Castello è un com-
plesso monumentale di pro-
prietà della Regione Lazio,
gestito da LAZIOcrea, d’intesa
con Mic, Comune di Santa
Marinella e Coopculture.

“The Dark Side Of The Moon - 50th Anniversary Listening Tour”
così si chiama l’iniziativa realizzata grazie alla collaborazione tra
Audiogamma e Warner Music Italia per celebrare i 50 anni di uno
dei più iconici ed influenti album dei Pink Floyd. Il tour prevede 10
tappe in città diverse e verrà inaugurato sabato, 9 settembre a Roma
presso l’Auditorium Parco Della Musica per terminare domenica, 3
dicembre a Bergamo. Ottavo lavoro in studio della band inglese è
uno tra i dischi più famosi e più venduti nella storia della musica,
con oltre cinquanta milioni di copie acquistate in tutto il mondo. Per
festeggiare i 50 anni dall’uscita dell’album Warner Music
Entertainment presenta un cofanetto deluxe imperdibile: Vinile
gatefold e CD con la nuova rimasterizzazione 2023 dell’album in
studio; Blu-Ray con Audio 5.1 e vari stereo mix della versione origi-
nale; Blu-Ray con la nuova rimasterizzazione Dolby Atmos; DVD
con Audio 5.1 e con mix stereo e surround della versione originale;
Vinile gatefold e CD del “Live at Wembley Empire Pool”; Vinile dei
due originali 7” estratti dall’album. Con un giro da nord al sud, nei

migliori negozi di Hi-Fi, l’Album verrà riprodotto con impianti da
sogno, con elettroniche Hi-End, utilizzando esclusivamente i miglio-
ri diffusori della Serie Summit di JBL, Everest o K2, per una espe-
rienza unica e irripetibile. L’ascolto verrà sapientemente guidato da
Marco Fullone, music designer e testimonial del Tour, che condurrà
gli ascoltatori in un percorso esclusivo tra le pieghe dell’Album (in

tutte le location indicate nella giornata di sabato). Le sessioni
d’ascolto sono ovviamente gratuite ma sarà necessario prenotarsi
presso le singole strutture.

“The Dark Side Of The Moon”
50th Anniversary Listening Tour
Iniziativa realizzata grazie alla collaborazione tra Audiogamma e Warner Music Italia
per celebrare i 50 anni di uno dei più iconici ed influenti album dei Pink Floyd

ERRATA CORRIGE
Nell’edizione n. 185 del quotidiano “La Voce”, uscita il 10 Agosto
2023 a pag. 15, nell’articolo dal titolo "Cultura&Turismo, il cinema
cinese... va in crociera”, io sottoscritta Mariagrazia Biancospino,
autrice del suddetto pezzo e sorella di Manuela Biancospino, ho
erroneamente citato quest’ultima come madrina dell’evento,
ruolo che non ricoprirà ed ho inoltre dimenticato di specificare nel
testo che in quell’occasione mia sorella presenterà solo i disegni ed
il logo di una sua futura collezione di borse e non una sua già esi-
stente collezione. Mi scuso con i lettori per tali imprecisioni.




